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“UNA di NOI”, è così che mi avete salutato, 
omaggiandomi della vostra stima e del 

vostro aff etto, in occasione del Seminario Nazionale 
tenutosi a Catanzaro. Vuol dire che sono riuscita ad 
esservi accanto, pur nel mio ruolo di Presidente Na-
zionale, nel modo più confacente: come una Socia 
che Vi ha rappresentate, con responsabilità, sempli-
cità e onestà intellettuale, per un quadriennio data 
la singolarità del periodo che abbiamo vissuto as-
sieme. Anni che hanno scritto una pagina di storia 
dolorosa, diffi  cile per il mondo intero, e da cui siamo 
usciti, seppur provati, anche arricchiti e fortifi cati. 
È stato il mandato della pandemia, della guerra in 
Ucraina, di devastanti calamità naturali e, forse an-
che per questo, ricco di emozioni e amicizie che si 
sono consolidate. Nelle emergenze necessita essere 
forti, concreti, essenziali, solidali; valori, questi, che 
ispirano l’operato del mondo del volontariato.

Siamo donne che, per libera iniziativa e senza al-
cun interesse personale, donano una parte di sé alla 
comunità. Io non riesco ad immaginare la mia vita se 
non proiettata anche nel volontariato, che ha sem-
pre fatto parte e indirizzato la mia esistenza sin da 
quando, adolescente, facevo parte degli Scout per 
poi proseguire la mia esperienza in Croce Rossa, nei 
Lions e nell’AMMI, nel mio ruolo di madre, di amica, 
e soprattutto di medico. 

Quello che avremmo potuto fare ancora ha poca 
importanza. Io so quello che abbiamo fatto, tutte 
assieme, motivate da questi valori che ci accomuna-
no. Questi quattro anni scorrono nella mente come 
tanti fotogrammi: tante le iniziative a sostegno della 
Sanità, della divulgazione di importanti linee guida 
ministeriali per fronteggiare l’emergenza; iniziative 
a sostegno degli orfani dei medici deceduti, vitti-
me del covid, dei giovani, delle donne, dei profughi 
ucraini, delle vittime del terribile terremoto in Tur-
chia. 

Numerosi i webinar che ci hanno consentito di 
lavorare comunque sul territorio, reinventandoci e 

fornendo la possibilità di incontrarci anche per gli 
appuntamenti AMMI. Abbiamo intensifi cato la co-
municazione; i social sono stati un ottimo mezzo di 
diff usione per tutte le nostre attività, compresi i con-
corsi, i cui post e video-messaggi hanno raggiunto 
in modo più effi  cace anche i ragazzi. Il nuovo sito 
è stato concepito secondo schemi aggiornati, d’im-
patto, più moderni. 

Consentitemi di andar fi era del Giornale dell’AM-
MI, la nostra bellissima rivista. Alla redazione: Prof. 
Francesco Schillirò, Amalia Antonacci, Giovanna Fa-
via, ed a tutti voi prestigiosi autori degli articoli pub-
blicati e lettori, va dal profondo del cuore il mio più 
sentito GRAZIE. Una particolare mensione merita la 
Prof. Maria Basile, per la preziosa consulenza e col-
laborazione nella ricerca di soluzioni fi gurative che 
hanno arricchito e valorizzato il nostro Giornale.

È stata una rivista innovativa anche nella grafi -
ca, un veicolo per comunicare all’esterno la nostra 
mission e raggiungere ulteriormente le istituzioni e 
il mondo universitario. Un’opportunità per raff orza-
re il dialogo con gli Enti con cui collaboriamo e con 
i giovani, a cui è dedicata una rubrica che aff ronta 
tematiche emergenti. 

Sin dall’inizio del mandato ho inviato la nostra 
rivista, assieme ad una lettera di presentazione 
dell’AMMI, al Presidente della Repubblica, al Presi-
dente del Consiglio, ai Ministri che maggiormente 
riguardano in nostro ambito di operatività: Sanità, 
Istruzione, Università, Ambiente; all’Istituto Supe-
riore di Sanità; alle Rettrici neoelette degli atenei di 
Roma, Padova e Ferrara. Da molti di loro ho ricevuto 
ottimi riscontri, con lettere di apprezzamento per il 
nostro operato, a voi note.

Possiamo andare fi ere della considerazione che 
abbiamo ulteriormente acquisito presso le istituzio-
ni e nel mondo scientifi co: ISS, GISeG, Centro Studi 
Nazionale su salute e Medicina di Genere, Centro 
per la Salute Globale Università Cattolica di Roma, 
Osservatorio sulla medicina di genere istituito 
dall’ISS, grazie anche al nostro concorso di ricerca 

«Non dubitare mai che un piccolo gruppo di 
cittadini attenti e impegnati possa cambiare 
il mondo. È l'unica cosa che l'abbia mai fatto.» 

(Margaret Mead, antropologa)
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sulla medicina di genere-specifi ca, defi nita anche 
cultura della diff erenza. 

Il nostro non è un concorso sulla MDG, ma è IL 
CONCORSO di MDG per il riconoscimento, acquisito 
negli anni, per la cospicua somma che devolviamo 
a favore del progetto e per le prestigiose medaglie 
ricevute dai Presidenti del Senato e della Camera. 

La MDG non è più un modo di vedere la medi-
cina, ma è il modo di pensare oggi la medicina, in 
termini di prevenzione, diagnosi, cura, riabilitazio-
ne, ricerca e quindi del benessere psico-fi sico in toto 
dell’individuo. 

Come ha sottolineato anche il prof. Anelli, inter-
venuto al congresso GISeG  a cui ho partecipato, la 
MDG-medicina delle diff erenze garantisce il diritto 
alla cura personalizzata e quindi appropriata. 

Anche il nostro Concorso Letterario è stato ulte-
riormente apprezzato dai giovani per il tipo di co-
municazione innovativo che ha consentito di rag-
giungerli in modo diretto, anche con l’ausilio dei  
social e l'introduzione di nuove formule di elabora-
zione del tema, proposto direttamente dalla com-
missione esaminatrice. 

La tutela dell’ambiente è stata l’altra tematica 
molto attenzionata in questo mandato. Le Sezioni si 
sono mostrate molto sensibili nell’organizzare pro-
getti, anche con le istituzioni locali. Un’associazione 
come l’AMMI, che si occupa del benessere dell’indi-
viduo, non può prescindere da un ambiente sano. Il 
motto che ho voluto accostare a quello storico ha 
l’intendo di rendere al meglio la nostra Mission. 

Da ultimo, ma non per ultimo, il salto epocale di 
questo mandato, votato dalla stragrande maggio-
ranza dell’Assemblea Congressuale a Parma: l’arric-
chimento del nostro acronimo storico, che tale rima-
ne, con l’inciso DONNE PER LA SALUTE, che include 
le tante altre fi gure statutarie del popolo AMMI. 

La condivisione è stata a mio parere uno dei pun-
ti focali di questo mandato assieme alla comunica-
zione e a un dialogo costante con le socie e con il 
mondo che ci circonda. 

Fare rete è il modo migliore per operare al me-
glio. Mi auguro che possa esserci nel tempo, con 
l’attuale ritrovata possibilità di incontrarsi, un sem-
pre rinnovato entusiasmo ed un rinnovamento an-
che generazionale. Sono persuasa che il motore di 
tutto sia l’entusiasmo, la motivazione e la passione, 
tutti elementi indispensabili per aggregare e coin-
volgere anche nuove socie e garantire all’AMMI un 
futuro sempre più fl orido.

Mi congedo da tutti voi cari amici ringraziandovi 
ancora per tutto quanto mi avete trasmesso in que-
sta bellissima esperienza, che è stata una grande 
occasione di arricchimento ed ulteriore crescita per-
sonale e dell’AMMI.

Auguro a tutti un Santo Natale, sereno e foriero 
di pace.

Con aff etto 
Michela d’Errico Al� eri

Presidente Nazionale Ammi-Donne per la Salute
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«Non sapremo mai quanto bene 
può fare un semplice sorriso»

Madre Teresa

Amalia Antonacci Niro 
Collaboratrice di Redazione

_____________

GRAZIE!
Sono passati quattro anni dal primo nu-

mero del 2020 con cui questa mia avventura è ini-
ziata; iniziata con questa frase e con un sorriso di 
ringraziamento a quante avrebbero collaborato con 
me, Emanuela Lanza Ruggiano – Simonetta Ascani 
de Negri – Maria Grazia Cassiano Rizzo, per rende-
re il nostro Giornale sempre più bello nella veste 
grafi ca, sempre migliore per la presenza di illustri 
scrittori e sempre al passo con i tempi e con le no-
vità scientifi che. Nei miei editoriali c’è stato spazio 
per la pandemia da Coronavirus che ha fermato il 
mondo, creando non poca apprensione medico - 
sociale nonché economica. Vi ho parlato di donne, 
della forza delle donne che lottano per aff ermare 
i loro diritti, della repressione subita da esse in al-
cuni paesi, della ribellione spesso soff ocata con la 
forza che ha portato anche a pene molto severe 
ed estreme verso queste nostre sorelle. Donne che 
lottano tutt’ora per la Pace; donne adolescenti che 
difendono l’Ambiente e il loro diritto all’istruzione. I 
cambiamenti climatici sono stati di nostro interesse, 
con le devastanti inondazioni e perturbazioni estre-

me che hanno colpito le nostre regioni mettendo in 
ginocchio l’economia delle stesse. Abbiamo parlato 
di guerra, di stermini di bambini, vittime innocenti 
di adulti crudeli…

E percorrendo questi argomenti siamo giunti alla 
fi ne.  Quest’esperienza è stata per me fortemente 
costruttiva, per le relazioni intercorse con voi Ami-
che di tutt’Italia che con la vostra operosità e azio-
ne in campi diversi, che vanno dall’ informazione e 
prevenzione sanitaria, all’arte, alla cultura, alla cura 
dell’ambiente, avete arricchito questi dodici numeri 
del nostro Giornale rendendolo sempre più impor-
tante e degno di attenta lettura. NOI tutte abbiamo 
lavorato per il Giornale, io ho raccolto i vostri contri-
buti e li ho passati all’amica Giovanna Favia Gaglio-
ne per la stampa, NOI tutte insieme abbiamo agito 
per il bene comune. Alla nostra presidente Michela 
d’Errico Alfi eri, all’Esecutivo Nazionale uscente e al 
prof. Francesco Schillirò, direttore responsabile del 
Giornale, vanno i miei ringraziamenti. A tutte le 
Ammine d’Italia il mio più aff ettuoso Grazie! e che 
il Giornale dell’AMMI continui ad essere un’ottima 
forma di diff usione e di presentazione della nostra 
Associazione.

W l’AMMI Donne per la Salute! Lunga vita all’AMMI!
Infi nitamente grata ripongo la tastiera e passo la 

mano!

Prof. Dott. Francesco Schillirò
Direttore Responsabile del Giornale

Siamo giunti all’ultimo numero della rivista e 
ringrazio tutta la squadra e chi ha contribuito 

con articoli, alla messa in stampa del giornale du-
rante ilnostro percorso editoriale.

Al nuovo Direttivo e a chi curerà il giornale for-
mulo gli auguri dei più ampi successi.

Buon lavoro!

 FIL ROUGE

collaborazione
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È stata una esperienza gra-
tificante soprattutto per l’avere 
condiviso progettualità, espe-
rienze e momenti di gioiosità 
con tutte Voi nella realizzazione 
di eventi che hanno visto cresce-
re il nostro sodalizio.

Continuerò a dare il mio con-
tributo ed una proficua parte-
cipazione a tutte quelle attività 

future programmate per una ulteriore crescita, non 

deludendo la fiducia accordatami che mi onora ed 
incoraggia per dare inizio ad una fase di nuovo slan-
cio promuovendo nuovi progetti ed attività.

 L’unione è uno dei motori imprescindibili perchè  
se corri con una alleanza di cervelli, corri più velo-
ce, meglio, ti diverti e fai cose più grandi. Mi è parti-
colarmente gradito inviarvi questo mio messaggio 
augurale che vorrei fosse una carica di fiducia e di 
speranza. 

Francesca De Domenico Leonardi 
Segretaria Nazionale

Care amiche, sta per conclu-
dersi il mandato da vicepresi-
dente nazionale per proiettarmi 
ad essere la vostra guida; è un 
grande onore per me, insieme ad 
una grande responsabilità .

Del grande consenso ringra-
zio tutte ed è ciò che mi dà forza 
per costruire insieme a tutte voi 
un Ammi in continuo dinami-

smo, dove tutte insieme saremo le protagoniste di 
una futura crescita.

Un augurio speciale a tutte voi e alle vostre fami-
glie di un Sereno Natale e un 2024 ricco di salute e 
soddisfazioni .

Grazie ancora a tutte; vi aspetto a gennaio nume-
rose ma soprattutto operative e collaborative .

L’Ammi siamo tutte noi: RICORDATELO !!

Tiziana Bianchini Baldoncini
Vice Presidente Nazionale

Care amiche
ed eccomi a scrivervi una 

breve lettera di commiato dopo 
quattro anni di servizio come te-
soriera della nostra cara A.M.M.I.- 
Donne per la Salute.

È stato un periodo ricco di sfi-
de, ma anche di grandi soddisfa-
zioni e crescita personale.

Vorrei innanzitutto ringraziare ciascuna di voi 
per il sostegno e la collaborazione che ho ricevuto 
durante il mio mandato. 

Senza di voi, non sarebbe stato possibile portare 
avanti il lavoro dell'Associazione e raggiungere i no-

stri obiettivi comuni.
Come tesoriera, ho avuto l'opportunità di gestire 

le finanze dell'associazione in modo responsabile 
e trasparente. Ho imparato molto durante quest’e-
sperienza.

Sono sicura che, con la vostra dedizione e impe-
gno, l'Associazione continuerà a crescere e a realiz-
zare importanti progetti.

Grazie ancora per tutto e un caloroso in bocca al 
lupo al nuovo direttivo!

Auguro a voi e alle vostre famiglie un Sereno Na-
tale ed un felice Anno Nuovo.

Antonella Filippini Sgarioto 
Tesoriera Nazionale

Carissime amiche.
Questa è l’ultima volta che 

porgo a tutte voi ed ai vostri cari, 
tramite il nostro bellissimo gior-
nale, i miei più affettuosi auguri 
di Buon Natale e Felice Anno 
Nuovo. 

Ringrazio la Presidente e tutti 
i membri del CEN per quello che 

siamo riuscite a realizzare, malgrado tutte le difficol-
tà impensabili sorte in questo triennio. 

Auguro alla Presidente ed all’Esecutivo neo eletti 
di operare con sempre maggior entusiasmo per rea-
lizzare tutto ciò che può rendere più incisivo, effica-
ce e visibile la nostra associazione.

Elvira Oliviero Lippi
Past President Nazionale
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Care  amiche, sono trascorsi 
quattro anni da quando ci siamo 
insediate al CEN.

Anni diffi  cili a causa della 
pandemia che ha frenato i no-
stri programmi, ma non l’entu-
siasmo che ci ha accomunate in 
questa avventura.

Frenate ma non fermate e in-
sieme alla Presidente Michela ci siamo rimboccate 
le maniche per trovare le giuste soluzioni per conti-
nuare a stare insieme a voi.

Oggi condividendo il mio commiato da consi-
gliera vorrei trasmettervi la mia emozione poiché mi 
rendo conto di quanto sia stato signifi cativo il mio 

percorso all’interno del Consiglio Nazionale, delle  
amicizie trovate e raff orzate; rapporti umani che re-
steranno solidi anche in futuro, così come resterà

importante continuare a fare parte di un proget-
to comune: AMMI-Donne per la Salute. 

Vorrei ringraziare tutte voi per la fi ducia che ave-
te riposto in me.

Sono grata per l'opportunità che mi è stata data 
di servire la nostra Associazione e di fare la mia par-
te per rendere il mondo un posto migliore.

Auguro a tutte voi e al nuovo CEN il meglio per 
il futuro 

Agata Iacono Giaquinta 
 Consigliera Nazionale

"L’albero di Natale sei tu,
quando resisti vigoroso ai venti e alle 
diffi  coltà della vita,
Gli addobbi di Natale sei tu,
quando le tue virtù sono i colori che
adornano la vita,
Sei anche luce di Natale,
quando illumini con la tua vita il cam-
mino degli altri
con la bontà, la pazienza, l'allegria e 
la generosità.

Gli auguri di Natale sei tu,
quando perdoni e ristabilisci la pace anche quando soff ri."

Papa Francesco

Tutta la Sezione di Parma invia gli auguri a tutte le se-
zioni d'Italia con una poesia splendida di  Papa Francesco. 

Adele Catelli 
Consigliera Nazionale

Carissime, si chiude con il 
2023 il mio ruolo di consigliera. 
Come sempre, è questo un mo-
mento per inviare un sentito au-
gurio di feste serene a Voi e alle 
Vostre famiglie, ma anche per 
ripensare al cammino degli ul-
timi quattro anni e per aprire le 
porte all’anno che verrà. Questi 
anni sono stati drammaticamen-

te segnati da importanti eventi che hanno portato 
anche a cambiamenti sociali: Covid, alluvioni e dis-
sesti nella nostra bella Italia, confl itti in Ucraina ed 
ora anche in Israele.  Penso che ognuna di noi con 

la “forza d’animo” cerchi ogni giorno di resistere agli 
eventi avversi, di fronteggiarli e mantenere viva la 
speranza in un futuro migliore. Abbiamo imparato 
che la forza delle donne è una risorsa che può fare 
la diff erenza e la consapevolezza che solo unite si 
possono superare gli ostacoli e ritrovare l’equilibrio.

Equilibrio non è sempre mantenere le cose come 
stanno. Del resto, anche il funambolo, per non cade-
re, oscilla l’asta di continuo.

Grazie di cuore a tutte Voi per l’impegno profuso 
e con aff etto tantissimi auguri di ogni bene e buon 
lavoro al nuovo Direttivo! 

Antonella Bigarelli Ferrari 
Consigliera Nazionale

Care Amiche,
la santa ricorrenza del Natale, 

ormai vicina, mi sollecita a rivol-
gere un aff ettuoso pensiero ed 
un sentito ringraziamento a voi 
tutte he mi siete state sempre vi-
cine e solidali nella nostra attivi-
tà, volta al perseguimento degli 
scopi statutari, attraverso molte-
plici e qualifi cate iniziative.

L’augurio più sentito è di continuare ad operare 
insieme nel territorio sempre meglio ed in modo 
pregnante e costruttivo coinvolgendo nelle nostre 
iniziative, sempre più ampi settori della popolazio-
ne.

Questo sia l’obiettivo e lo scopo prioritario ed in-
derogabile del nostro agire insieme.

Auguro a tutte voi un sereno Natale. 

Concetta Carrozza Caglioti 
 Consigliera Nazionale
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Dott. Francesco Schillirò
Medicina e chirurgia - Radiologia-radioprotezione medica
Docente Seconda Università degli Studi di Napoli
Giornalista pubblicista

Nel dirigere il vostro giornale, ho sempre cer-
cato qualche spunto innovativo per rendere 

la mia presenza non solo “dovuta”.
Abbiamo intervistato autorevoli personaggi del 

mondo medico, cercando di far coincidere gli argo-
menti allo stato attuale delle “cose”.

Questa volta, non escludo, con spirito narcisi-
stico, per l’ultimo numero del giornale a mia fi rma, 
ho pensato di autointervistarmi per farmi conosce-
re nelle mie idee e pensieri da chi gentilmente mi 
ha avuto come direttore della testata giornalistica 
dell’AMMI.

Caro Francesco cosa hai fatto nella vita?

Sono laureato in medicina e chirurgia, specialista 
in Radiologia.

La mia carriera si è svolta nell’Università come 
docente presso il Primo Policlinico dell'Università 
Federico II di Napoli restando in servizio per oltre 42 
anni e mi avvio al 50° anno di frequenza essendo, 
nonostante la quiescenza, responsabile della Ra-
dioprotezione dell’Università della Campania “ Luigi 
Vanvitelli”.

Ergo non avrò seminato male.

Fai parte di molte associazioni, ma come fai?

La passione, il senso di appartenenza e lo spirito 
di “servizio”  mi rendono attivo e sempre  “sul pezzo “.

Sono rotariano e panathleta e in entrambi gli 
ambiti profondo il massimo impegno.

Come rotariano sono Assistente del Governatore.
Nel Panathlon International invece sono Gover-

natore dell’Area 11 Campania.
Ma ancora non trascuro il lato Associazionistico 

Scientifi co con la vicepresidenza della FIRR ( Federa-
zione Italiana Ricerca Radiazioni)

E il giornalismo?

Era una mia passione da ragazzo, accantonata 
dagli studi per laurearmi in medicina e chirurgia.

Ho sempre scritto articoli (oltre 500) e dal 2015 
sono iscritto all’Ordine dei Giornalisti Pubblicisti 
della Campania.

Collaboro con il giornale ROMA e sono redattore 
di "Panathlon Planet".

Grazie alla Presidenza di Michela D’Errico, ho ri-
coperto il ruolo di Direttore Responsabile della vo-
stra testata.

E cosa dici di questa esperienza?

Abbiamo iniziato durante il lockdown con fre-
quentissime riunioni in Webinar per mettere a pun-
to il “nostro “giornale.

Insieme a Michela, Amalia e Giovanna, abbiamo 
costruito una splendida squadra, innestando delle 
nostre idee per lo sviluppo del vostro giornale.

Abbiamo dato più spazio ai lavori scientifi ci, cer-
cando anche di dare il nostro apporto all’inizio del 
pesante periodo COVID, che stavamo vivendo e che 
purtroppo ancora non ci lascia.

franCeSCo SCHillirÒ interviSta FRANCESCO SCHILLIRÒ
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Le interviste del Direttore, hanno visto la presen-
za sulla nostra testata di eccellenti rappresentanti 
della Sanità Nazionale.

Si è dato, naturalmente, un ampio spazio alle Se-
zioni. Ci sarebbe, però, ancora altro da fare 

Che cosa intendi dire?

Sono convinto che chi verrà non ha bisogno dei 
miei suggerimenti .

Però, per dire la mia, mi auguro che il futuro di-
rettore venga coinvolto di più dalle lettrici e lettori 
con domande a cui debba rispondere o far rispon-
dere da esperti invitati all’uopo.

Non siamo tuttologi!

Che vuol dire?

Avere un piccolo spazio “Lettere al direttore”.

Essere direttore di una testata è un impegno pro-
fessionale anche se in questo caso a titolo gratuito, 
ma dietro la fi gura c’è un giornalista che necessita 
anche dello scambio di “idee” con le socie.

Colgo l’occasione per augurare alla Presidente, al 
nuovo Consiglio e alla squadra redazionale che ver-
rà  un buono e profi cuo lavoro.

E ancora grazie a Michela, Amalia e Giovanna per 
aver costruito insieme un blocco granitico redazio-
nale.

Alla neoeletta Rettrice dell'Università di Messina, 
Prof. Giovanna Spataro, l'Ammi-Donne per 

la Salute, porge gli auguri per il mandato affi  datole, 
condividendo in pieno il suo programma e, in special 
modo, la tutela della salute della donna e la medicina 
personalizzata.

AMMI Nazionale

Donne per la Salute

ConGratUlaZioni
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Prof. Dott. Fabrizio Ernesto Pregliasco
Direttore Sanitario Ospedale Galeazzi-Sant'Ambrogio,
Milano

_____________

Entro il 2050 i batteri resistenti agli antibiotici 
potrebbero essere responsabili di circa 10 mi-

lioni di morti all’anno su scala globale, superando i 
decessi provocati dal cancro e diventando la prima 
causa di morte al mondo. A dirlo è l'Organizzazione 
Mondiale della Sanità, che da alcuni anni ha defi nito 
l'antibiotico-resistenza uno dei principali problemi 
sanitari da contrastare, in un quadro generale che 
vede inoltre l’Italia tra i Paesi più fortemente sotto 
pressione.

A favorire la selezione di batteri capaci di resi-
stere ai trattamenti antimicrobici è un complesso 
intreccio di fattori, tra i quali ricopre un ruolo di pri-
mo piano l’utilizzo scorretto di antibiotici, sia nella 
medicina umana che in quella veterinaria.

Il rischio concreto è quindi che emergano sem-
pre più frequentemente ceppi di batteri in grado di 
sopravvivere e moltiplicarsi anche quando si tenta 
di contrastarli con antibiotici che in precedenza si 
erano dimostrati effi  caci nel debellare l’infezione. In 
una parola: superbatteri, i cui geni di resistenza pos-
sono anche trasferirsi orizzontalmente tra patogeni 
di specie diversa.

Di questi minuscoli microrganismi unicellulari e 
di cosa possiamo fare per non favorire la selezione 
di ceppi resistenti parla il libro “Superbatteri”, che ho 
scritto insieme alla giornalista Paola Arosio e edito 
da Raff aello Cortina.

Un volume denso di storie che provengono da 
ogni parte del mondo e che viaggia nel tempo, ri-
costruendo le tappe principali della ricerca sui bat-
teri tra scoperte cruciali, talvolta aiutate dal caso, e 
ostinati scienziati che hanno intuito correttamente 

in che modo si potessero rendere curabili anche le 
infezioni più temibili.

Nei dieci capitoli in cui è articolato il volume si 
parte però da fatti di attualità che hanno mostrato 
nella loro drammatica concretezza i rischi della resi-
stenza agli antibiotici. Tra i casi più emblematici c’è 
quello del Citrobacter, un batterio particolarmente 
aggressivo che nel 2018 aveva iniziato ad annidar-
si nella terapia intensiva neonatale dell’ospedale di 
Verona e che ha segnato il destino di alcuni neonati, 
provocandone la morte o lesioni permanenti. Le in-
dagini hanno permesso di appurare che il batterio 
era nascosto in un rubinetto dell’acqua e i piccoli 
pazienti erano stati infettati durante la preparazione 
del latte in polvere. Sempre in ambito ospedaliero è 
proliferato Mycobacterium Chimaera, un altro pato-
geno che ha provocato alcuni decessi tra le persone 
che erano state sottoposte ed interventi di cardio-
chirurgia tra Veneto ed Emilia-Romagna e che ha 
colpito anche gli Stati Uniti e altri Paesi del mondo.

Ma alle infezioni contratte in corsia si sommano 
quelle che circolano fuori dagli ospedali. Meno le-
tali, ma non meno problematiche, soprattutto per-
ché sono frequenti e coinvolgono un gran numero 
di persone, con conseguenze non trascurabili per la 
salute. Un esempio è l’emergere, a partire dal 2009, 
di un ceppo resistente di Gonococco diffi  cilmente 
eradicabile con i farmaci, inclusi i più potenti come il 
Ceftriaxone. Ci sono poi batteri più comuni e diff usi 
che per lungo tempo sono stati curati facilmente e 
rapidamente ma che adesso iniziano ad essere più 
diffi  cili da debellare. Come Escherichia Coli o come 
patogeni che prendono di mira gli occhi e che di-
ventano insensibili a colliri in passato effi  caci.

Il mondo dei batteri è rimasto a lungo segreto. 
Almeno fi no al Seicento quando Anton van Leeu-
wenhoek, ottico e naturalista olandese che per un 
periodo svolse anche il mestiere di commerciante di 
tessuti, fabbricò artigianalmente delle lenti con un 
elevato potere di ingrandimento e notò la presenza, 
sulle stoff e così come sui liquidi più diversi, di mi-

la Sfida

dei SUperBatteri
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nuscoli “animaletti”, di dimensioni molto più ridotte 
rispetto agli acari. Una scoperta che aprì uno squar-
cio sul “regno dell’infi nitamente piccolo rimasto na-
scosto e invisibile ai nostri occhi per molti millenni”. 
A partire da qui abbiamo ricostruito i punti di svolta 
più importanti e i progressi che hanno consentito 
di rendere curabili infezioni che fi no a quel momen-
to avevano un tasso di mortalità elevatissimo. Tra 
i personaggi chiave ci sono Robert Koch, che nel 
1882 a Berlino annunciò di essere riuscito a isolare 
il batterio che provocava la tubercolosi e ricevette 
il Nobel per la medicina nel 1905, Hans Christian 
Gram, scienziato danese a cui dobbiamo l’invenzio-
ne di una delle tecniche ancora oggi più utilizzate 
per identifi care e classifi care i batteri e Paul Erlich, 
medico tedesco che sviluppò il primo effi  cace trat-
tamento medicinale per la cura della sifi lide e che 
è riconosciuto come il fondatore della chemiotera-
pia, il cui principio è la creazione di composti con 
capacità di distruzione quanto più mirata e selettiva 
possibile. 

Si arriva poi naturalmente ad Alexander Fleming,  
che nel 1928 si accorse dello straordinario potere di 
alcune muff e di debellare i batteri e scoprì in modo 
accidentale la penicillina, una sostanza che tredici 
anni più tardi diventò di fatto il primo antibiotico 
della storia e che rivoluzionò la medicina in un mo-
mento particolarmente delicato come quello della 
seconda guerra mondiale in cui migliaia di soldati 
feriti riuscirono a salvarsi dalla cancrena e dalle am-
putazioni proprio grazie al nuovo farmaco. Seguì un 
periodo d'oro nel fi lone degli studi sugli antibiotici 
e tra i traguardi più signifi cativi ci fu la produzione di 
nuovi farmaci anche per sintesi chimica; un risulta-
to che permetteva di non dipendere più dall'indivi-
duazione, fortuita o meno, di muff e o di altre sostan-
ze rinvenute in natura. 

Dopo un boom enorme il crepuscolo è, però, ca-
lato in fretta e il motivo è che investire nella scoper-
ta e nello sviluppo di nuovi antibiotici non è con-
veniente in termini economici. Per questo motivo 
le aziende farmaceutiche si sono spostate in ambiti 
molto più redditizi, come quello oncologico, al pun-
to che attualmente secondo l'Oms ci sono solo 43 
antibiotici sperimentali negli studi clinici a fronte di 
5700 possibili nuovi trattamenti per il cancro. 

Attualmente il problema dei ridotti investimen-
ti e della scarsa innovazione nel settore (di fatto i 
carbapenemi, il cui primo rappresentante è stato 
approvato nel 1985, sono l'ultima classe di anti-
biotici ad essere stata scoperta e a loro ci si affi  da 
per trattare le infezioni più potenti) è reso intensi-
fi cato dalla capacità con cui i batteri sviluppano 
geni di resistenza. Un fenomeno naturale, esempio 
emblematico della lotta di ogni organismo per la 

sopravvivenza, i cui rischi oggi, però, sono amplifi -
cati dal fatto che ad avere la meglio sono proprio i 
microrganismi in grado resistere ai farmaci, capaci 
non solo di continuare a moltiplicarsi e a diff ondere 
l'infezione, ma anche di trasferire i geni di resistenza 
ad altri ceppi e specie di batteri. 

Alla diff usione dei superbatteri contribuiscono 
alcune abitudini purtroppo diff use come quella di 
impiegare gli antibiotici quando non servono, come 
nel caso di infezioni provocate dai virus, o di inter-
rompere la terapia prima del dovuto. L'epoca in cui 
l'industria farmaceutica spingeva sulle leve del mar-
keting per incrementare le vendite di antimicrobici, 
attraverso campagne pubblicitarie che includevano 
spesso anche mascotte da usare nei reparti di pe-
diatria, è per fortuna fi nita, ma l'impatto degli errori 
del passato presenta ancora un conto salato. 

L'uso improprio, se non addirittura scriteriato, di 
questi farmaci ha riguardato per molti anni anche 
il settore zootecnico e veterinario: per lungo tem-
po negli allevamenti intensivi il mangime di polli, 
maiali e bovini è stato addizionato con antibiotici 
con il duplice obiettivo di far crescere più in fretta 
gli animali e prevenire eventuali malattie. E procedi-
menti simili sono stati adottati anche per garantire 
freschezza a un alimento deperibile come il pesce. 
Recentemente sono stati compiuti importanti passi 
avanti nel tentativo di mettere sotto controllo que-
ste pratiche. Nel gennaio del 2022 l'Unione europea 
ha vietato l'uso routinario degli antibiotici negli al-
levamenti con l'obiettivo di dimezzare le vendite di 
questi farmaci entro il 2030. I trattamenti potranno 
essere somministrati solo quando necessari e non 
potranno più avere una fi nalità preventiva. 

Il ragionamento sull'impiego di antibiotici in am-
bito veterinario è parte integrante di quella visione 
in chiave One Health riconosciuta dall'Oms come 
approccio con cui rispondere alle sfi de che riguar-
dano la salute pubblica. Un paradigma che ha come 
terzo pilastro la dimensione ambientale, in un con-
testo in cui si comincia anche a comprendere che il 
surriscaldamento del pianeta potrà fi nire per rende-
re più probabili le mutazioni che rendono i batteri 
resistenti. 

L'Organizzazione Mondiale della Sanità ha inseri-
to 12 batteri nella lista dei patogeni più pericolosi al 
mondo. Nel libro si ricorda anche l'importanza delle 
vaccinazioni che off rono una protezione sul lungo 
periodo dai patogeni su cui è possibile attuare que-
sta strategia di prevenzione. Un siero importante è 
quello contro lo Pneumococco, batterio che ogni 
anno uccide 800 mila bambini al di sotto dei cinque 
anni. Ad essere già disponibili sono anche i vaccini 
per Haemophilus infl uenzae di tipo B e Salmonel-
la typhi, altri due patogeni inseriti nella lista nera 
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mediCina di Genere in onColoGia: 
nUove proSpettive di diaGnoSi e CUra

dell'Oms, mentre altri preparati contro microrgani-
smi particolarmente temibili potrebbero essere in 
arrivo in un arco di tempo non troppo prolungato e 
in dirittura d'arrivo c'è quello contro il Gonococco, al 
quale si sta dedicando il team dello scienziato Rino 
Rappuoli. 

Negli ultimi capitoli del libro si analizzano poi 
altre possibili soluzioni con cui aff rontare la sfi da ai 
batteri resistenti. C'è il mondo dei fagi, virus specia-
lizzati nell'annientare i batteri, la cui esistenza è nota 
da più di un secolo e su cui oggi la ricerca sta river-
sando un rinnovato interesse. In parallelo si lavora 
sui batteri predatori, innocui per gli esseri umani 
ma capaci di prendere di mira i loro simili di altre 
specie, sugli anticorpi antibatterici e sull'ingegneria 
genetica che guarda alle prospettive di Crispr per 
annientare i geni di resistenza o per indurre i batte-
ri all'autodistruzione. E, per tornare ad azioni tanto 
semplici quanto troppo spesso trascurate, gli autori 
ricordano la centralità delle pratiche igieniche e del 
corretto lavaggio delle mani e delle superfi ci, ripor-
tate in primo piano dal Covid ma utili in ogni occa-
sione per prevenire le infezioni. 

Un'appendice poco rassicurante è infi ne dedi-
cata ai superfunghi, anch'essi protagonisti di una 
corsa che potrebbe essere accelerata dal riscalda-
mento del pianeta a causa del progressivo ridursi 
del divario tra la temperatura ambientale e quella 
corporea. La maggior parte delle specie fungine 
ama stare tra i 25 e i 30 gradi e dunque i 37 gradi del 
nostro organismo non sono la condizione ideale. È

però probabile che nel tempo i fughi si adatteranno 
a resistere a temperature esterne più elevate e quin-
di cominceranno a trovare confortevole l'habitat del 
corpo umano. 

Le conclusioni hanno un taglio molto pratico e 
sono suggerimenti per i diversi interlocutori, dai cit-
tadini ai medici, dagli allevatori alle istituzioni e alle 
aziende farmaceutiche. Un'assunzione di respon-
sabilità per tutti, per evitare di annullare i progres-
si che la medicina ha compiuto negli ultimi cento 
anni.

_____________________

Prof. Marialuisa Appetecchia 

Chief of the IFO Oncological Endocrinology Unit 
Regina Elena National Cancer Institute IRCCS-IFO 
Coordinator IFO Thyroid Cancer Disease Team Management 
Coordinator of the IFO Working Group for the Promotion of 
Gender Health 
Contract Professor at Endocrinology Graduate School 
Sapienza University of Rome 
EJP RD working group on rare cancers EURACAN TTF 
representative

___________

Medicina di Genere in Oncologia: nuove pro-
spettive di diagnosi e cura

La Medicina di Genere è una necessaria e dove-
rosa dimensione interdisciplinare della medicina 
che vuole studiare l’infl uenza del sesso e del ge-
nere su fi siologia, fi siopatologia e patologia uma-
na, vale a dire su come si instaurano, quali sono i 
sintomi, come si fa prevenzione, diagnosi e terapia 
negli uomini e nelle donne. I termini sesso e genere 
sono ben distinti. Sesso fa riferimento alle caratte-
ristiche biologiche che contraddistinguono maschi 
e femmine (es. la morfologia, interna ed esterna, il 
corredo cromosomico, le caratteristiche ormonali). 

«...Un'assunzione di responsabilità 
per tutti, per evitare di annullare i 
progressi che la medicina ha compiuto 
negli ultimi cento anni.»
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Genere, invece, si riferisce a comportamenti, ruoli, 
aspettative e attività svolte dall’individuo nella so-
cietà. In altre parole, il genere fa riferimento a una 
sfera socioculturale dell’individuo. La Medicina di 
Genere riguarda, quindi, tutte le specialità del sape-
re medico. Essa comincia a diff ondersi in Italia quale 
urgente necessità di una medicina personalizzata: 
le importanti diff erenze di genere infl uenzano e in-
fl uenzeranno sempre di più il lavoro quotidiano del 
medico e di conseguenza l’organizzazione sociosa-
nitaria. 

In questi ultimi 5 anni la diff usione della necessi-
tà di una Medicina di Genere e la comprensione del-
la sua dimensione è incredibilmente aumentata. A 
giugno 2019 è stato approvato con decreto attuati-
vo il Piano Nazionale per l’applicazione e la diff usio-
ne della Medicina di Genere, in attuazione dell’ar-
ticolo 3,comma 1, Legge 3/2018. L’Italia ha così, di 
fatto, emanato la prima legge europea su questa 
tematica. Il Piano si propone di fornire un indirizzo 
coordinato e sostenibile per la diff usione della Me-
dicina di Genere mediante divulgazione, formazio-
ne e indicazione di pratiche sanitarie che nella ri-
cerca, nella prevenzione, nella diagnosi e nella cura 
tengano conto delle diff erenze derivanti dal genere, 
al fi ne di garantire la qualità e l’appropriatezza delle 
prestazioni erogate dal Servizio Sanitario Nazionale 
(SSN) in modo omogeneo sul territorio nazionale.

Le iniziative in Italia cominciano ad essere mol-
teplici. È assolutamente necessario che siano coor-
dinate e che si formi una rete a supporto di questo 
campo della medicina rimasto così arretrato, allo 
scopo di non disperdere energie, creare delle alle-
anze scientifi che, arri-
vare ai fi nanziamenti 
europei, trasferire i ri-
sultati in azioni, attuare 
una formazione conti-
nua dei medici, e fare 
pressione politica a tutti 
i livelli. D'altronde non 
possiamo non rispon-
dere anche alle grandi 
riviste scientifi che inter-
nazionali che, da alcuni 
anni, stimolano il mon-
do medico a mettere 
urgentemente il sesso e 
il genere “in agenda”.  In 
campo oncologico sono 
state descritte molte 
diff erenze di genere e, 
anche in questo campo, 
la presenza delle donne 
nei trial clinici è bassa. 

Già nel 1977 la Food and Drug Administration escluse 
le donne dalla fase I e II dei trial clinici. 

Nei due sessi l’effi  cacia dei chemioterapici è di-
versa, come diverse possono essere le caratteristi-
che cliniche delle neoplasie con stessa istologia e 
stadio, e ciò non è inserito nell’attenzione clinica 
quotidiana e nelle linee guida. Gli animali da esperi-
mento utilizzati negli studi preclinici e clinici anche 
in oncologia sono prevalentemente, se non esclu-
sivamente, di sesso maschile. Recentemente, anche 
studi epidemiologici hanno evidenziato signifi cati-
ve diff erenze di genere nell’incidenza, nell’aggressi-
vità, nella progressione, nella prognosi e nella rispo-
sta alla terapia in molte tipologie di tumori comuni 
ai due sessi.  In conclusione, nel corso degli ultimi 
decenni, gli studi oncologici sono stati squilibrati in 
termini di sesso e genere. 

Dall’analisi dei dati di letteratura appare eviden-
te che il genere infl uenza la fi siopatologia, i segni 
clinici, l’esito e la terapia dei tumori. 

Pertanto, le variabili sesso e genere dovrebbe 
rappresentare un importante fattore di stratifi cazio-
ne ed essere incluse in tutte le sperimentazioni sia 
cliniche sia pre-cliniche. Una migliore comprensio-
ne delle diff erenze biologiche tra maschi e femmine 
può orientare le strategie terapeutiche verso cure 
sempre più personalizzate e, conseguentemente, 
una più effi  cace gestione clinica della malattia neo-
plastica. Tuttavia, questa nuova dimensione dell’on-
cologia necessita di ulteriori investimenti nella ri-
cerca, di una riforma dell’insegnamento medico e, 
soprattutto, della determinazione politica a cambia-
re l’approccio alla salute. 

Tamara Kvesitadze, “L’uomo e la donna - Alì e Nino". Batumi, Georgia   

Photo by Галина Ласаева: https://www.pexels.com;  Sfondo pexels-tara-winstead-7723522
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la CiStite delle donne

Ciro M. Niro MD
Presidente Nazionale 2022-24 SIICP - Società Italiana 
Interdisciplinare Cure Primarie 
Urologo - Responsabile Area clinica di Uro-Andrologia

_____________

Quando si parla di cistite si fa riferimento ad 
una entità nosologica piuttosto complessa e 

che comprende anche le cosiddette cistiti non com-
plicate, ad appannaggio quasi esclusivo del sesso 
femminile e che descriveremo in questo articolo.

Le donne appunto, anche per una predisposizio-
ne anatomica, sono più colpite rispetto ai maschi 
con un rapporto di 4 ad 1, con una prevalenza an-
nuale dell’11%, ed è constatato che l’80% di esse ne 
ha soff erto almeno una volta nella vita e di queste 
circa il 45% avrà episodi ricorrenti.

A questo proposito si parla di cistite non com-
plicata, che si verifi ca in donne non gravide, senza 
alterazioni dell’apparato urinario o altre comorbidi-
tà e può presentarsi in forma sporadica o in forma 
ricorrente se gli episodi si presentano 2 o più volte 
negli ultimi 6 mesi o 3 o più volte nell’ultimo anno. 

Tutte le età possono essere colpite e i batteri 
maggiormente coinvolti sono E. coli uropatogeno 
(UPEC), Klebsiella pneumoniae, Enterococco, Sta-
fi lococco saprophyticus, Proteus mirabilis, tutti di 
provenienza dall’intestino retto o dalla vagina 

 Le donne maggiormente predisposte a contrar-
re infezioni delle vie urinarie (IVU) sono quelle che 
presentano dei “fattori di rischio” che nel periodo 
della fertilità e al di fuori della gravidanza sono rap-
presentati dall’avere una attività sessuale frequente 
specie se con partner molteplici, dall’uso di spermi-
cidi, dalla età di prima insorgenza delle IVU, da fat-
tori genetici e/o da esposizioni ambientali a lungo 
termine e da fattori anatomici del tratto uro-geni-
tale. Nel periodo post menopausale invece i princi-
pali “fattori di rischio” per contrarre una cistite non 
complicata sono rappresentati dalla riduzione della 
secrezione di estrogeni, responsabile a sua volta di 
variazioni del microbioma vaginale e del relativo ph, 
dalla presenza di incontinenza urinaria, di un cisto-

cele, da un aumento del residuo post minzionale 
(>150ml) o dalla presenza di Diabete Mellito. 

 I sintomi più frequenti di una cistite non compli-
cata, più o meno associati tra loro e che spesso sono 
fonte di notevole disagio e malessere per la pazien-
te sono rappresentati da minzione frequente (“dot-
tore urino poche gocce alla volta e spesso”), urgenza 
minzionale, bruciore, cattivo odore delle urine, talo-
ra ematuria macroscopica, dolore sovrapubico.

La diagnosi della cistite non complicata, va fat-
ta sulla storia clinica della paziente e sull’assenza di 
perdite vaginali e permette di instaurare subito il 
trattamento con terapia  antibiotica senza necessità 
di eseguire l’urinocoltura.

Anzi, nelle forme lievi può essere utilizzato il trat-
tamento con farmaci antinfi ammatori (Fans) in alter-
nativa agli antibiotici. Il trattamento, di breve durata 
e sempre con antibiotici, è raccomandato anche nelle 
cistiti non complicate insorte durante la gravidanza

Si parla di cistite ricorrente (IVUr) quando invece 
la cistite, con tutto il suo corteo sintomatologico, si 
ripete negli ultimi 6 mesi per due o più episodi o ne-
gli ultimi 12 mesi tre o più volte, e per la diagnosi in 
queste forme ricorrenti si rende necessario eseguire 
urinocoltura con antibiogramma.

Una volta trattato l’episodio acuto, l’obiettivo 
terapeutico fondamentale nella cistite ricorrente 
è costituito dalla profi lassi delle ricorrenze per ri-
durre al massimo l’utilizzo di antibiotici ed evitare 
l’emergenza di germi multi resistenti e costi inutili 
per la terapia, e favorire altre misure profi lattiche 
e comportamentali visti anche i lunghi periodi di 
trattamento a cui devono essere sottoposte queste 
donne. Tali misure terapeutiche di profi lassi posso-
no realizzarsi essenzialmente secondo tre modalità:

a. Profi lassi comportamentale 
b. Profi lassi non-antibiotica 
c. Profi lassi antibiotica  
Risulta poi importante, prima di iniziare qualsi-

voglia misura di profi lassi, ottenere una completa 
negativizzazione della urinocoltura ad 1-2 settima-
ne dalla fi ne del ciclo di antibiotico.

C’è da aggiungere che, pur mancando per la 
maggior parte delle misure di profi lassi ampi ed 



         13                        n.3/ 2023

importanti studi per comprovarne l’effi  cacia, consi-
gliare corrette norme comportamentali, eventual-
mente associate ad altre misure di profi lassi, può co-
munque rappresentare un valido ausilio per ridurre 
la frequenza delle IVUr.

Quali misure di profi lassi comportamentale 
consigliare? In linea generale si raccomandano 
piccoli consigli pratici come evitare o ridurre com-
portamenti sessuali a rischio (es. frequenza rap-
porti sessuali, nuovi o multipli partners, infezioni 
sessualmente trasmesse), uso di creme spermici-
de, barriere contraccettive, la disidratazione, consi-
gliando di bere molta acqua nel corso della giornata 
(1 litro e mezzo/2 litri al die), utilizzare una corretta 
igiene personale eff ettuando una accurata e quoti-
diana igiene perineale, con detergenti intimi a pH 
3,4 - 4,5 simile a quello fi siologico presente in vagina 
e con movimenti che vanno dall’avanti all’indietro; 
durante il ciclo mestruale intensifi care l’igiene per-
sonale; evitare un utilizzo persistente di biancheria 
intima costituita da materiale sintetico e/o colorato 
o pantaloni troppo aderenti; cambiare l’assorben-
te interno frequentemente e sempre rimuoverlo 
durante la notte; sconsigliare l’impiego di lavande 
vaginali, in particolare di quelle con attività disinfet-
tante; urinare prima e soprattutto dopo il rapporto 
sessuale; avere un adeguato apporto alimentare di 
fi bre e trattare la stipsi se presente; evitare l’obesità.

Altri fattori di rischio che andrebbero corretti o 
ridotti se presenti, soprattutto in menopausa, sono 
la presenza di cistocele, di incontinenza urinaria o di 
un residuo post minzionale abbondante. 

La profi lassi non antibiotica 
si basa essenzialmente sull’uso 
di due presidi fortemente rac-
comandati dalle più importanti 
linee guida internazionali: gli im-
munostimolanti da usarsi per un 
periodo di almeno 6-12 mesi, da 
somministrarsi o per via orale o 
per uso topico e la terapia locale 
con estrogeni quando la donna è 
in menopausa per la cura della va-
ginite atrofi ca 

Altri presidi terapeutici che 
possono essere consigliati anche 
in associazione, pur necessitando 
di altri studi che ne comprovino 

la reale effi  cacia nelle cistiti ricorrenti, sono costi-
tuiti dal cranberry o mirtillo rosso che attraverso la 
pro-antocianidina, sostanza antiossidante, avrebbe 
un eff etto dose dipendente sull’adesione e sposta-
mento dell’ E. Coli dalle cellule uroteliali della ve-
scica, dall’acido ascorbico (vit C); dal d-mannosio, 
presente in alcuni frutti in particolare mirtilli, che 
bloccherebbe l'adesione dell'UPEC (Uropatogeni E 
coli) e l'invasione delle cellule uroteliali.

Infi ne, come presidio di II livello, e sempre per 
la prevenzione delle IVUr, possono essere utilizzate 
anche le instillazioni endovescicali di acido ialuro-
nico e condroitin solfato per la ricostruzione dello 
strato della mucosa vescicale di glicosaminoglicano 
(GAG).

Quando tutte queste misure di profi lassi non 
hanno sortito gli eff etti desiderati è possibile e con 
adeguata informazione ricorrere al 3° step e cioè 
all’uso di un antibiotico, ma a dosi ridotte, da realiz-
zarsi o con somministrazione giornaliera, continua-
tiva per periodi di 3/6 mesi o, quando le infezioni del 
tratto urinario risultano associate al rapporto ses-
suale, con somministrazione post coitale, sempre a 
dosi ridotte ed entro due ore dal rapporto stesso. 

Identica profi lassi deve essere considerata nelle 
donne in gravidanza e con anamnesi positiva per 
IVU ricorrenti prima dell’inizio di essa, con lo scopo 
di ridurre il rischio di IVU durante il periodo della 
gravidanza stessa.

Questi suggerimenti, se correttamente applica-
ti, possono aiutare le donne a risolvere le cistiti non 
complicate. 
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Dott. Laura Baff oni

Specialista in Medicina Interna e Reumatologia
Componente Centro Formazione Medicina di Genere, 
OMCeO Rimini
Socia AMMI sezione di Rimini

_____________

La Formazione rappresen-
ta uno dei caposaldi della 

legge sulla Medicina di Genere 
(Legge 11gennaio 2018 n3) e 
quest'anno è stato sottoscritto 
dal Ministro della Salute e dal 
Ministro dell'Università e della 
Ricerca il decreto di adozione 
del Piano Formativo Naziona-
le per la Medicina di Genere 
(MdG), piano che ha individua-
to e specifi cato chi sono i soggetti erogatori e chi i 
destinatari del Piano stesso. Tra i soggetti destina-
tari del Piano vi sono gli studenti universitari e la 
letteratura scientifi ca da diversi anni ha sottolineato 
il bisogno formativo degli studenti di area sanitaria 
in Medicina di Genere Specifi ca. Tali studi hanno 
messo in luce la presenza di opinioni e idee precon-
cette e distorte sul concetto di sesso e genere, che 
spesso portano ad un uso interscambiabile dei due 
termini dimostrando una mancata comprensione 
del signifi cato di entrambi; hanno anche eviden-
ziato l’assenza o la scarsa presenza di una cultura 
attenta al genere, e la mancanza di una formazio-
ne sistematica sulla MdG. Sono pochi i lavori sugli 
studenti di Infermieristica per cui, in collaborazione 
con la professoressa Denise Garattoni della facoltà 
di Infermieristica dell’Università di Bologna, abbia-
mo proposto agli studenti (160) del terzo anno di 
Infermieristica del campus di Rimini, un’indagine 
conoscitiva sulla MdG. Da diversi anni il piano for-
mativo dell’ultimo anno prevede un seminario po-
meridiano sulla MdG, quindi per valutare quanto 
un singolo seminario fosse in grado di modifi care 
conoscenze, talvolta preconcette, abbiamo propo-
sto, previo consenso informato ed in forma anoni-
ma, il questionario proposto da Bisconti nel lavoro 

apparso su Healthcare (adattandolo alle esperienze 
di uno studente di Infermieristica) all’inizio del se-
condo semestre (fase 1) e dopo tre mesi a seguito 
del seminario sulla MdG (fase 2). Lo studio è stato 
approvato dal Comitato Etico dell’Università degli 
Studi di Bologna. La risposta al questionario non era 

obbligatoria e nella prima fase 
124 studenti hanno partecipa-
to allo studio, 86% erano donne 
e l’84% aveva un’età compresa 
fra 21 - 25 anni, il 66% aveva un 
diploma liceale e il 75% aveva 
frequentato il tirocinio in ospe-
dale. Nella seconda fase hanno 
risposto al questionario 110 
studenti e la composizione era 
sovrapponibile al primo grup-
po. Il seminario, in oltre il 95% 
degli studenti, ha portato alla 
consapevolezza che l’applica-
zione della MdG consente un 
approccio olistico al paziente e 

migliora la sostenibilità economica del SSN, ma ha 
un successo inferiore nel modifi care le conoscenze 
errate su sesso e genere derivanti dal linguaggio co-
mune.  Infatti è emerso che anche tra gli studenti 
di Infermieristica non è chiara la diff erenza sostan-
ziale tra il concetto di sesso e genere, ma ciò può 
essere corretto in parte, come dimostrato dal nostro 
seminario. Dopo il seminario quasi la totalità degli 
studenti comprende che la MdG consente loro sia 
di riconoscere il ruolo che le diff erenze di sesso, ge-
nere e gli stereotipi di genere hanno nei processi 
assistenziali, sia di migliorare il processo di cura e 
che la MdG rappresenta un approccio innovativo, 
multidimensionale per superare le disuguaglianze 
di salute; ma l’applicabilità durante il tirocinio nella 
pratica quotidiana è possibile solo per la metà degli 
intervistati.

Tutto ciò suggerisce che l’inserimento del tema 
trasversale della MdG in un corso di Laurea dovrà 
passare non solo attraverso la formazione “teorica” 
nei contenuti della didattica, ma anche attraver-
so l’esperienza sul campo durante il tirocinio e che 
quindi l’implementazione della MdG non è solo re-
sponsabilità dei docenti e tutor universitari, ma an-
che di tutto il personale sanitario - medici, infermie-
ri, tecnici, ecc. - con cui lo studente viene a contatto.
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Dott. Paolo Campagna
Medico-chirurgo- Docente di Fitoterapia e aromaterapia

Piazza Armerina (EN)

_____________

La nostra dieta mediterranea è un vero model-
lo alimentare sano e sostenibile, basato sul 

consumo degli alimenti prodotti nei Paesi dell’area 
e abbinati secondo ricette tradizionali, attraverso 
la combinazione dei nutrienti fondamentali per il 
benessere del nostro organismo. Esse risultano bi-
lanciate e complete anche da un punto di vista nu-
trizionale, cosicchè la dieta mediterranea grazie alla 
sua varietà ed equilibrio, viene considerata oggi un 
fattore di prevenzione. Alcuni alimenti, tra l’altro, as-
surgono al ruolo di veri e propri nutraceutici, a salva-
guardia del microbiota intestinale, un vero organo 
costituito da miliardi di microorganismi che regola 
il delicato meccanismo della integrità e previene 
una moltitudine di patologie: proprietà salutistiche 
e attività farmacologiche embricate dentro lo stesso 
valore nutrizionale, condite da un gusto dettato dal-
la tradizione e tramandato dalla saggezza popolare!

Tra di essi il carciofo, l’aglio e la menta: i tre mo-
schettieri del “Re Salute” in una corte gastronomica 
profumata e gradita; tre elementi della nostra cu-
cina che decidono di unire le forze, dando inizio a 
un forte legame sinergico, coinvolti in una delicata 
missione, quella di rendere ricca la tavola e nel con-
tempo donare salute al fruitore.

Nella famiglia delle Asteraceae (Compositae) 
in evidenza tante “verdure” che consumiamo ogni 
giorno, tra lattughe e cicorie, tra radicchio e tarassa-
co spicca poi il carciofo, con le sue foglie tanto pre-
ziose quanto amate da molti palati.

Carciofo (Cynara scolymus)
Tra i costituenti del fi tocomplesso, oltre la cina-

rina ed i numerosi polifenoli e fl avonoidi (luteolina), 
sono presenti un principio amaro chiamato cinaropi-
crina, steroidi, zuccheri, sali e acidi (clorogenico). Altri 
minerali e vitamine come rame, zinco, sodio, fosforo 
e manganese, vitamina B (B1, B3) e vitamina E. Molti 

dei principi antiossidanti del carciofo sono contenuti 
nell’acqua in cui quest’ultimo viene bollito. Le foglie 
del carciofo hanno un’azione colagogo-coleretica, 
regolatrice del fl usso biliare ed epatoprotettrice che 
si rende particolarmente preziosa nelle turbe epa-
tobiliari, ove può alleviarne la sintomatologia. Inol-
tre agiscono sul colesterolo e sui trigliceridi endogeni
diminuendone la produzione e aumentandone l’e-
screzione e la ridistribuzione nei depositi naturali. 
Mostrano altresì attività antiossidante, antidisme-
tabolica, antifl ogistica, antiartritica (cinaropicrina) e 
svolgono un’azione prebiotica (L'inulina è un prebio-
tico naturale presente in numerose verdure della 
dieta mediterranea, che aiuta l'equilibrio dell'inte-
stino, nutrendo il microbiota intestinale)

Aglio (Allium sativum)
Sembra che la parola Allium, derivi da un etimo 

celtico “all” che signifi ca bruciante, con riferimento 
al sapore acre e pungente dell’aglio coltivato per 
cucina (Allium sativum) e di altre specie selvatiche. 
Le specie di Allium (Amaryllidaceae) sono migliaia e 
ben note sono anche le loro proprietà offi  cinali, anti-
settiche e antimicrobiche (allicina e garlicina), ipoten-
sive, balsamiche, antireumatiche, immunostimolanti, 
diuretiche, vermifughe, digestive e espettoranti. Svol-
ge anche azione simil-chelante sui metalli pesanti, 
proteggendoci da contaminazioni chimiche e azio-
ne antidismetabolica prevenendo iperglicemia e 
steatosi epatica. Tra gli altri ricordo che l'aglio rosso 
di Nubia, insieme alle denominazioni alternative di 
aglio di Paceco e aglio di Trapani sono stati uffi  cial-
mente inseriti nella lista dei prodotti agroalimentari 
tradizionali italiani (P.A.T) del Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali (Mipaaf ). 

Menta (Mentha piperita)
Di essa il componente più importante è rappre-

sentato dall’olio essenziale che è tra i più indicati per 
liberare le vie respiratorie in caso di raff reddore o si-
nusite: il mentolo, l’ingrediente attivo della Mentha 
piperita (Lamiaceae), ha infatti un’azione deconge-
stionante e fl uidifi cante. Dal punto di vista dermato-
logico, l’olio essenziale trova una pronta applicazio-
ne in caso di punture di insetti, rispetto alle quali 
esercita un’azione antipruriginosa e rinfrescante, ma 

fitoterapia e SCienZa: 
nUtraCeUtiCa a tavola
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è utile anche per purifi care la pelle e lenire arrossa-
menti e scottature. Il mentolo ha forti proprietà anti-
settiche ed antiparassitarie ed è un ottimo antalgico 
e leggero anestetico per uso topico. Nelle prepara-
zioni per os riduce anche l'attività contrattile spon-
tanea del colon; in quest'ultimo caso il meccanismo 
d'azione è stato dimostrato essere una inibizione 
dose-dipendente sul fl usso di ioni calcio extra cellulari.

Le conclusioni che si possono trarre oggi, in me-
rito ai vari nutraceutici presenti quotidianamente 
nella nostra tavola, portano a considerazioni mol-
to interessanti dal punto di vista nutrizionale e sa-
lutistico. Numerosi sono i meccanismi d’azione del 
microbioma digestivo modulato dagli antibiotici ali-
mentari e che possono spiegare come alimentazio-

ni unilaterali, anche se apparentemente insuffi  cienti 
per apporto energetico, possano invece essere suf-
fi cienti per il sostentamento. Le azioni degli antibio-
tici nutrizionali, come quelli dell’aglio, della menta 
e altri vegetali, riguardano la fermentazione nel 
grosso intestino della fi bra (cellulose, emicellulose e 
anche parte della lignina) con la formazione di acidi 
grassi volatili fonte di energia; il risparmio energetico
con la riduzione di perdite attraverso la formazio-
ne di metano intestinale; la produzione di proteine 
microbiche contenenti aminoacidi essenziali scarsi 
negli alimenti vegetali e l’incorporazione di minerali 
inorganici in molecole organiche di elevato assorbi-
mento, con la sintesi infi ne di vitamine soprattutto 
del gruppo B.

1) Carciofo (Cynara scolymus): l’etimologia della parola “carciofo” sembra avere le sue radici nel termine arabo 
“al-kharshûf”, che signifi ca qualcosa come “lingua di terra”, con riferimento all’aspetto delle sue singolari foglie.

2) Aglio (Allium sativum): Dipinto nelle piramidi egizie, era ritenuto cibo per mantenere gli schiavi in salute. 
Presso i Greci e i Romani era cibo abituale di atleti e soldati, poiché si credeva sviluppasse forza e aggressività

3) Menta (Mentha piperita):  appartiene alla famiglia delle Labiate (Lamiaceae). Attualmente diff uso in tutto 
il mondo, è originario dell'Europa. La prima coltivazione su vasta scala in Mitcham (Inghilterra), nel XVIII secolo, 



         17                        n.3/ 2023

il potenZiale del volontariato

Dott. Rita Cassiano
Psicologa, Psicoterapeuta, Istruttrice di Mindfulness

_____________

Il Volontariato: Un Veicolo per il Benessere Per-
sonale e Sociale

Il volontariato rappresenta una scelta consape-
vole di dedicare il proprio tempo ed energie per 
contribuire positivamente alla comunità. Tuttavia, 
va ben oltre il mero atto di donare, essendo un po-
tente veicolo attraverso cui si stabiliscono connes-
sioni signifi cative e si genera un impatto tangibile 
sulla vita degli altri. Questo articolo esplora il signifi -
cato profondo e il valore intrinseco del volontariato, 
analizzando i benefi ci sia per gli individui che per la 
società.

Il Volontariato come Fonte di Crescita Indivi-
duale

Partecipare a iniziative di volontariato off re 
l'opportunità di ampliare le proprie competenze e 
prospettive. Gli individui possono apprendere da 
persone con background e prospettive diverse, ar-
ricchendo così la loro comprensione di sé stessi e 
del mondo circostante. Il volontariato diventa quin-
di un percorso di crescita continua, in cui il valore 
personale e la realizzazione individuale si sviluppa-
no in modo signifi cativo. Oltre ai benefi ci personali, 
il volontariato svolge un ruolo essenziale nella co-
struzione di comunità più forti e coese. L'attiva par-
tecipazione dei volontari contribuisce al migliora-
mento delle condizioni sociali ed economiche e alla 
creazione di reti di supporto locali. In questo modo, 
il volontariato diventa un pilastro fondamentale per 
lo sviluppo sociale.

Volontariato e Benessere Psicologico
Le neuroscienze forniscono una prospettiva af-

fascinante sull'eff etto del volontariato sul cervello. 
Ricerche scientifi che hanno dimostrato che il volon-
tariato può stimolare il rilascio di ossitocina, comu-
nemente nota come "ormone dell'amore", favoren-
do la formazione di legami sociali più forti. Questo 
non solo migliora il benessere emotivo, ma riduce 
anche lo stress e l'ansia. Gli studi hanno evidenziato 

che le attività di volontariato possono attivare le re-
gioni cerebrali associate al piacere e alla gratifi cazio-
ne, riducendo contemporaneamente l'attività dell'a-
migdala coinvolta nella risposta allo stress. Inoltre, il 
volontariato promuove lo sviluppo di competenze 
personali e una maggiore autostima, contribuendo 
così alla resilienza mentale e alla sensazione di rea-
lizzazione personale.

Il Volontariato Femminile: 
un Esempio di Forza e Compassione

Il volontariato femminile rappresenta un esem-
pio eloquente di come le donne abbiano un ruolo 
cruciale nel dare, condividere e contribuire al bene 
comune. Attraverso il volontariato, le donne creano 
reti di solidarietà che superano le diff erenze indivi-
duali, promuovendo l'empowerment collettivo e sfi -
dando le norme di genere. Esempi illustri includono 
fi gure come Malala Yousafzai, il Movimento Madres 
de Plaza de Mayo e Rosa Parks, che hanno dimostra-
to il potere del volontariato nell'aff rontare questioni 
cruciali. Un esempio concreto di impatto del volon-
tariato nel settore medico è rappresentato dall'As-
sociazione Mogli di Medici, che ha supportato le 
famiglie mediche, promosso la salute, sostenuto 
l'attivismo sociale e combattuto le disuguaglianze 
di genere nel campo medico.

Le Motivazioni delle Donne nel Volontariato
Le donne che scelgono di dedicarsi al volonta-

riato sono spinte da molteplici motivazioni. Queste 
includono il desiderio di contribuire positivamente 
alla comunità, di promuovere il cambiamento e di 
sperimentare una profonda soddisfazione persona-
le. Attraverso il coinvolgimento attivo, le donne mi-
gliorano l'autostima, riconoscono il proprio valore e 
acquisiscono nuove competenze, come la gestione 
del tempo, la comunicazione e la leadership.

Concludendo, il volontariato rappresenta un atto 
di generosità e impegno che genera benessere sia 
a livello individuale che sociale. Con le neuroscien-
ze che confermano i suoi benefi ci, il volontariato si 
confi gura come un potente strumento per stimola-
re l'empatia, migliorare il benessere emotivo e pro-
muovere la crescita personale. Le donne, in partico-
lare, giocano un ruolo centrale in questo processo, 
dimostrando con la loro forza, resilienza e compas-
sione il potenziale trasformativo del volontariato 
nella società contemporanea.

«Sognai, e vidi che la vita è gioia; mi destai, 
e vidi che la vita è servizio. Servii, e vidi che 
nel servire c’è gioia.» (Rabindranath Tagore)
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XXIX SEMINARIO NAZIONALE
Un appUntamento emoZionante e di Grande SpeSSore 
CHe Ha Coinvolto le SoCie provenienti da tUtta italia

“Terra, Salute e Cultura: la grande ricchez-
za mediterranea”: è stato il tema del XXIX 

Seminario Nazionale dell'AMMI (Associazione Mogli 
Medici Italiani) svoltosi a Catanzaro.

Un appuntamento emozionante e di grande 
spessore scientifi co che ha coinvolto le socie prove-
nienti da tutta Italia Ad aprire l'incontro sono state 
la presidente dell'Ammi Catanzaro, Silvana Aiello 
Bertucci, e la presidente Nazionale, Michela D'Errico. 

“È stato un evento speciale – ha evidenziato la 
presidente nazionale Ammi, Michela D'Errico – La 
scienza si è unita con la poesia per quello che è un 
appuntamento scientifi co per eccellenza dell'Ammi. 
Siamo molto orgogliose del nostro concorso di ri-
cerca dedicato alla medicina di genere, oggi defi ni-
ta medicina delle diff erenze, che garantisce il diritto 
ad una cura appropriata perché tiene conto delle 
variabili sesso, età, etnia, religione e fattori socio-e-
conomici.” “Sono molto felice – ha commentato la 
presidente Ammi Catanzaro, Silvana Aiello Bertuc-
ci – di aver accolto nella mia città il Seminario Na-
zionale dell'Ammi. Abbiamo ascoltato interventi di 
illustri relatori di forte interesse. I giovani sono stati 
la sorpresa più bella, sia la ricercatrice che abbiamo 
premiato che la studentessa vincitrice del Premio 
“Green Ammi”, nonché tutti i partecipanti.”

Oltre ai saluti istituzionali del presidente 
nazionale FNOMCeo, Filippo Anelli, del presi-
dente del Consiglio Regionale, Filippo Man-
cuso e del vice sindaco di Catanzaro, Giusy 
Iemma, si sono avvicendati alcuni interven-
ti mirati dedicati al tema dell'ambiente, a 
cura del sottosegretario di Stato al Ministero 
dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, 
Claudio Barbaro; del comandante del Re-
parto Carabinieri Biodiversità di Catanzaro, 
Nicola Cucci; della presidente Nazionale Si-

meup (Società Italiana di Medicina 
di Emergenza e Urgenza Pediatrica) 
e past president Ammi Catanzaro, 
Stefania Zampogna.

Nell'ambito del Seminario è sta-
ta premiata l'oncologa e ricercatrice 
all'Istituto IEO di Milano, Paola Zaga-
mi come vincitrice della XII edizione 
del Concorso di Ricerca Medicina di 
Genere. Il suo lavoro è stato abilmen-
te commentato dalla vice presidente 
dell'Ammi di Catanzaro, l'oncologa 
Caterina Battaglia.

La premiazione è stata preceduta 
dagli interventi dei componenti della Commissione 
giudicatrice che hanno messo in risalto l'importan-
za della medicina di genere e il valore del concor-
so Ammi: la presidente del Centro Studi Nazionale 
su Salute e Medicina di Genere e componente del 
Consiglio Superiore di Sanità, Giovannella Baggio; il 
direttore scientifi co del Centro per la Salute Globale 
Università Cattolica del Sacro Cuore di Roma, Walter 
Malorni; la pneumologa, presidente della Società 
Internazionale Medicina di Genere e presidente na-
zionale del GISeG, Anna Maria Moretti. Quest'ultima 
è stata nominata Socia Onoraria dell'Ammi.

È intervenuta Lilia Tatò Fortunato, già presidente 
Ammi e e ideatrice del Concorso di Ricerca Medicina 
di Genere.

Si è svolta anche la cerimonia fi nale della I edi-
zione del Premio Letterario “Green Ammi”. La giuria, 
composta dal professor Franco Cimino, la scrittrice 
Sandra Landi e il sociologo Francesco Pira, ha scelto 
tra oltre 40 elaborati pervenuti da parte degli stu-
denti. A vincere l'assegno di 500 euro è stata Ros-
sana Talarico del V D del liceo scientifi co “L.Siciliani”.

Eugenia Ferragina
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Dott. Caterina Battaglia Rodinò
Oncologa, vice-Presidente sezione AMMI di Catanzaro

“Declare-IO: diff erenze in Eventi Cardiovasco-
lari tra uomini e donne trattati con nuovi 

agenti immuno-oncologici singoli o in combinazio-

ne per tumori metastatici, in trial clinici di fase I” . È il 
titolo del Progetto di Ricerca presentato dalla dott.
ssa Paola Zagami, ricercatrice presso IEO di Milano e 
vincitrice 2023 del Concorso AMMI “Medicina e Far-
macologia di Genere Specifi che”. 

Il progetto ha altissimo valore scientifi co e carat-
teristiche di estrema innovatività. 

L’immunoterapia viene defi nita la terza rivoluzio-
ne dell’oncologia, dopo la chemioterapia e le tera-
pie a bersaglio molecolare. Disponibili nella pratica 
clinica da un tempo relativamente breve (circa 10 

Dott. Stefania Zampogna

Presidente Nazionale SIMEUP
Past President AMMI Catanzaro

_____________

Compito dei medici è sia curare le malattie che 
intervenire sulle condizioni che ne favorisco-

no lo sviluppo, tra questi la qualità dell’ambiente e 
la sua salubrità.

La salvaguardia dell'ambiente è un compito fon-
damentale per garantire un futuro sostenibile ai no-
stri fi gli e alle future generazioni. 

Ciò signifi ca insegnare ai nostri fi gli come  pro-
teggere e preservare le risorse naturali, ridurre gli 
sprechi, limitare l'inquinamento, promuovere uno 
stile di vita responsabile. L’inquinamento atmosferi-
co rappresenta la più importante minaccia ambien-
tale per la salute pubblica.

La popolazione in età pediatrica risulta essere 
maggiormente suscettibile agli eff etti legati all’e-
sposizione a inquinanti atmosferici, a causa di una 
combinazione di fattori biologici, comportamentali 
e ambientali.

I bambini sono particolarmente vulnerabili du-

rante lo sviluppo fetale e nei loro primi anni, quando 
i loro organi, i polmoni e il sistema nervoso centrale 
sono ancora in fase di maturazione.

L'aumento degli inquinanti è associato in modo 
signifi cativo ad esacerbazioni dell’asma e riduzione 
della funzione polmonare, anche in assenza di infe-
zioni virali.

Il ruolo delle piante  è importante in quanto pu-
liscono l’aria, ma molti studi hanno dimostrato che 
in presenza di alti livelli atmosferici  di CO2 le piante 
hanno eff etti riproduttivi potenziati e producono 
più pollini, causando rinite e asma.

Di seguito alcuni dati relativi all'asma: 300 milio-
ni di individui ne risultano aff etti; la prevalenza è in 
crescita soprattutto in età pediatrica; è la principale 
causa di assenza da scuola e da lavoro.

L’Italia è stata tra i primi Paesi a livello mondiale 
a segnalare la presenza di farmaci nelle acque, gra-
zie ad uno studio pubblicato nel 2000 su 'The Lancet'
che conferma come il rilascio di sostanze tossiche 
nell’ambiente danneggi l’ ecosistema.

Secondo alcuni studi più recenti questa potreb-
be essere una delle cause nascoste della crisi glo-
bale della fauna selvatica con eff etti negativi sulla 
salute umana. 

Il consumo di medicinali negli ultimi anni non è 
mai stato così elevato; una volta somministrati non 
sono completamente assimilati dal corpo umano e 
vengono rilasciati come tali o come loro metaboliti 
nelle acque di scarico urbane. 

Farmaci scaduti o non utilizzati vengono spesso 
smaltiti tramite i rifi uti organici e, attraverso le ac-
que di scarico, sono dispersi nell’ambiente
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rifiata, dolCe amore
Rifi ata, dolce amore.
Mira le farfalle, arlecchino dell'aria,
navigare il prato con tale leggiadria.
Disserra gli occhi, gaio amore.
Odi gli augelli cantar d'allegria
e mira del Sole l'ambrata moria.
Schiudi gli occhi, ardente amore,
dinnanzi a queste colline spoglie.
Rimpiangi forse il fruscio delle foglie?
Suvvia, amore, non disperare 
se osserverai la foresta bruciare.
Suvvia, amore, non protestare, 
se osserverai la tua terra spirare.
E se il nido natio dovrai abbandonare,
amor mio, non reclamare.

Stanno edifi cando una nuova zona industriale:
rimpiangi forse l'ombra della quercia?
mentre vaghi per questa via lercia,
profumo di fogna,
effl  uvio di carogna,
non più aroma di fi ori di campo.
Sai, amore,
in fabbrica ne è morto un altro di cancro.
Amore, non temere.
Amore, asciuga il pianto. 
Perché tanto spavento?
Non c'entra lo smog. 
Non c'entra l'amianto.
Sarà solo un caso. 
Un caso come un altro.

Premio 
“Green 
Ammi”,

Rossana Talarico
Liceo Scientifi co Statale “Luigi Siciliani”,
Catanzaro

anni), i farmaci immunoterapici agiscono riattivan-
do la capacità del sistema immunitario di distrug-
gere le cellule neoplastiche, riconoscendole come 
estranee. Utilizzati in un ampio spettro di neopla-
sie, nei pazienti rispondenti possono determinare 
un notevole prolungamento della sopravvivenza 
anche in malattie metastatiche ed in forme di tu-
mori tradizionalmente resistenti alla chemioterapia 
come il melanoma o il tumore del rene. 

Le nuove terapie, però, ci hanno messo di fronte 
a nuovi eventi avversi che meritano speciale atten-
zione. La loro conoscenza e l’approccio multidisci-
plinare sono la base per minimizzarne l’impatto. 
Una crescente mole di dati epidemiologici, clinici e 
sperimentali, inoltre, suggerisce che effi  cacia e tos-
sicità dei trattamenti possono essere fortemente 
condizionate dalle diff erenze di genere inteso non 
solo come caratteristica biologica defi nita dal ses-

so,  ma anche come entità defi nita da caratteristiche 
socio-economiche e culturali e dall’identità che cia-
scun individuo attribuisce a se stesso. 

Le diff erenze di genere sono rilevanti anche 
nell’insorgenza, nella progressione e nelle manife-
stazioni cliniche delle malattie e sono particolar-
mente evidenti nelle fasce più svantaggiate econo-
micamente e nelle minoranze. 

L’applicazione alla pratica clinica di una medicina 
personalizzata sul genere ha quindi l’obiettivo di ga-
rantire ad ogni individuo appropriatezza ed equità 
nella prevenzione, nella diagnosi, nelle cure e nella 
riabilitazione. 

Le tappe di questo percorso sono numerose e 
comprendono necessariamente la promozione del-
la ricerca sulle diff erenze, sia nelle cellule, quindi at-
traverso studi di laboratorio, sia nei modelli animali, 
sia, ancor di più, negli studi clinici. 
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Xii ConCorSo ammi per la riCerCa
di mediCina e farmaColoGia di Genere SpeCifiCa

Lilia Tatò
Già Presidente Nazionale A.M.M.I. 
_____________

Un doveroso saluto 
ed un sentito rin-

graziamento alla padrona 
di casa, la presidente Sil-
vana Aiello e a tutta la se-
zione per l’impegno pro-
fuso nell’organizzazione 
dell’evento, senza dimen-
ticare la Presidente Nazio-
nale e il suo Direttivo, che 
con dedizione assoluta 
non hanno fatto mai man-
care la loro presenza.

Un ulteriore grazie a tutti i partecipanti in pre-
senza e da remoto. 

Siamo giunti alla XII assegnazione di un aiuto fi -
nanziario ad un lavoro di ricerca sulla Medicina e/o 
Farmacologia di Genere e siamo orgogliosi che gli 
argomenti trattati dai nostri ricercatori abbiano ri-
scosso apprezzamenti nel mondo della Sanità e 
apportato un grosso contributo alla ricerca. Oggi la 
Medicina di Genere Specifi ca si avvale anche di la-
vori scientifi ci sul così detto 3° genere e questo ci fa 
capire quali grandi passi sono stati compiuti. 

Inoltre lo Stato Italiano ha riconosciuto la validità 
della Medicina di Genere e con la legge 3 del 2018 
autorizzava la ricerca, la formazione, la comunicazio-
ne e (nota bene) l’assistenza; nel Maggio 2023 con 
decreto congiunto del MIUR e del Ministero della 
Salute ha reso obbligatorio l’insegnamento nell’ot-
tica di genere e ancor di più con il comma 4 rende 
possibile l’insegnamento di due ore di Medicina di 
Genere in tutte le scuole superiori italiane. Inviterei 
quindi le Presidenti di tutte le Sezioni che con il loro 
aiuto fi nanziario hanno reso possibile questo Ban-
do di concorso e di tanto le ringrazio a nome mio 
e di tutta la Comunità, a diff ondere la conoscenza 
di questo nuovo modo di fare medicina in tutte le 
scuole superiori del proprio territorio. 

Mi complimento con la dott.ssa Paola Zagami di 
origini messinesi ma ricercatrice presso lo IEO a Mi-
lano, vincitrice di questa edizione e le auguro che 
l’arricchimento delle sue conoscenze, grazie al no-
stro aiuto, possano renderla una brava dottoressa 
“delle diff erenze”.

Voglio ringraziarvi tutti per l’attenzione e salutar-
vi con la famosa frase:

«Non abbiate paura... di imparare»

2023 - primo premio Xii ConCorSo ammi 
per la riCerCa di mediCina e farmaColoGia di Genere
Paola Zagami
_____________

Il cancro e le malattie 
cardiovascolari (CVD) 

sono due delle principali 
cause di morbilità e mor-
talità in tutto il mondo. 
Queste due malattie non 
trasmissibili sono intrec-
ciate, spesso presenti ne-
gli stessi pazienti, e con-
dividono fattori di rischio 
comuni che svolgono un 

ruolo signifi cativo nella loro eziopatologia, come 
l'età, l'eccesso di peso e l'obesità, l'inattività fi sica, il 
consumo di alcol, il fumo e l'infi ammazione cronica.  
I trattamenti antitumorali, compresa l’immunotera-
pia, possono infl uenzare il sistema cardiovascolare, 
causando l'insorgenza o il peggioramento di CVD 
preesistenti. L'immunoterapia ha cambiato il tratta-
mento di diversi tipi di cancro migliorando la soprav-
vivenza dei pazienti. Molti agenti immuno-terapici 
prendono parte al mondo dell'ImmunoOncologia, 
compresi gli inibitori dell'immuno-checkpoint (ICI). 
Il rischio di tossicità cardiovascolare varia a seconda 
del tipo, della durata, della dose e della modalità di 
somministrazione degli agenti terapeutici tumorali, 

Donne per la Salute
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nonché delle preesistenti malattie o fattori di rischio 
cardiovascolari (CV), del sesso, dell'età e di altre ca-
ratteristiche del paziente.

L’ immunoterapia induce una manipolazione far-
macologica del sistema immunitario per creare una 
risposta antitumorale che è spesso effi  cace, ma non 
senza eff etti collaterali. Il potenziamento di una ri-
sposta immunitaria con IO può colpire tessuti e or-
gani sani, portando ad eventi avversi immuno-corre-
lati (irAE). Gli irAE più frequenti sono dermatologici, 
endocrini, gastrointestinali e polmonari, e sono più 
comunemente gestibili con una sospensione tem-
poranea dell'immunoterapico o con un trattamento 
con farmaci immunosoppressori. Tuttavia, sebbene 
meno frequenti, possono verifi carsi eventi avversi 
gravi come quelli neurologici o cardiovascolari. 

La tossicità cardiologica da immunoterapia inclu-
de varie manifestazioni cliniche tra cui miocardite, 
pericardite, aritmie e vasculiti. È noto che il rischio 
cardiovascolare è diverso fra uomini e donne e allo 
stesso modo il sistema immunitario 
può diff erire in base al genere. Per-
tanto gli eventi cardiovascolari du-
rante l’immunoterapia potrebbero 
essere diversi tra uomini e donne. 

 Lo studio arruolerà una popola-
zione di pazienti con tumore meta-
statico che ricevono immunotera-
pia e siano arruolati in studi di fase 
1, il cui principale endpoint è valu-
tare la tossicità. Questo permette di 
avere una coorte di studio con ade-
guato e omogeneo monitoraggio 
degli eventi che si verifi cano duran-
te la terapia.   La raccolta dei dati 

includerà tutte le caratteristiche demografi che dei 
pazienti e le informazioni relative al tumore (ana-
tomopatologhe e riguardante il numero e il tipo 
di linee terapeutiche), nonché il numero e il tipo di 
fattori di rischio cardiovascolari preesistenti, insie-
me alle co-morbidità. Sarà valutata la precedente 
esposizione agli agenti anti-HER2 e alle antracicline 
con dose cumulativa stimata e la radioterapia su pa-
rete toracica sinistra. I valori di frazione di eiezione 
ventricolare verranno registrati al basale e come da 
protocollo. Tutti gli eventi cardiovascolari durante il 
trattamento, correlati o no ad esso, verranno analiz-
zati. 

Questo studio non interventistico è progettato 
per determinare se gli eventi cardiovascolari si veri-
fi cano in modo diverso tra uomo e donna con tumo-
ri metastatici che ricevono agenti immuno-oncolo-
gici e descrivere possibili diff erenze e fattori che ne 
infl uenzano l'insorgenza in un sesso rispetto che in 
un altro.
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Conferimento del titolo di SoCia onoraria alla 
prof.SSa anna maria moretti

Come consentito dal nostro Regolamento, la 
Presidente Nazionale ha facoltà, nel corso 

del proprio mandato e sentito il parere del CEN, di 
nominare una Socia Onoraria, scelta tra personali-
tà illustri del mondo scientifico. E in particolare, tra 
esponenti di spicco a livello nazionale e mondiale, 
che nel corso degli anni hanno 
sostenuto lo scopo e la valorizza-
zione della nostra associazione, 
contribuendo con le loro com-
petenze e abilità. 

Quale Presidente Nazionale 
in questo quadriennio ho avuto 
il piacere di rafforzare ulterior-
mente i rapporti e la collabora-
zione con enti e società scienti-
fiche. E, per l’AMMI-Donne per 
la Salute, una associazione di 
volontariato socio-sanitaria che 
finanzia la ricerca scientifica, è di 
fondamentale importanza la col-
laborazione con le istituzioni ed 
il mondo scientifico.

Una personalità di sicuro e 
riconosciuto rilievo è la Dott.
Prof. Anna Maria Moretti, medico 
pneumologo, a capo dell'ambu-
latorio di malattie respiratorie 

dell'Ospedale Santa Maria di Bari. 
La dott.ssa Moretti, ricopre anche la qualifica di 

Presidente del Giseg e della Società Internazionale 
di Medicina di Genere (IGM), oltre ad altri prestigiosi 
titoli.

A testimonianza della profonda stima ed amici-
zia, che si è ulteriormente consolidata in questi anni, 
con l’Esecutivo Nazionale e le Socie tutte, è stata 
per me una grande emozione insignire una donna 
come la Prof.ssa Anna Maria Moretti del titolo di 
Socia Onoraria Nazionale AMMI, in occasione del 
Seminario Nazionale tenutosi a       Catanzaro. Men-
tre, la consegna della targa è avvenuta nel corso del 
Congresso Nazionale Giseg, a cui ho avuto sempre il 
piacere di partecipare quale ospite ed appuntarle la 
spilletta associativa.

Certa che il nostro rapporto di stima e collabo-
razione proseguirà anche in futuro, a nome di noi 
tutte, rinnovo alla prestigiosa Socia Onoraria un ca-
loroso benvenuto nel nostro sodalizio.

Michela d’Errico

Presidente Nazionale 
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Investire in sanità non fa soltanto bene alla sa-
lute delle persone: conviene all’Azienda Italia.

Ogni euro di risorse pubbliche investito nel 
Servizio Sanitario genera infatti un valore della 
produzione nell’economia nazionale prossimo al 
doppio. È questo il dato più eclatante del Rapporto 
FNOMCeO CENSIS, "il valore economico e sociale 
del SSN, una piattaforma che ha studiato gli impatti 
economici del paese" , che ha studiato gli impatti 
occupazionali  diretti, indiretti e indotti, della spesa 
sanitaria pubblica.

Il Rapporto è stato presentato nell’ambito del 
convegno “I 45 anni del Servizio Sanitario Nazio-
nale, un’eccellenza italiana”, che si è tenuto a Roma 
il 23 e 24 ottobre scorsi. È stata una grande festa, 
appunto, ma è stata anche l’occasione di valutare lo 
stato di salute del nostro SSN, metterne in luce criti-
cità e punti di forza, misurarne il valore economico e 
sociale e stimare la percezione che ne hanno gli ita-
liani. Su quest’ultimo obiettivo si è focalizzata l’inda-
gine demoscopica condotta dall’Istituto Piepoli su 
cittadini e medici e presentata dal Presidente Livio 
Gigliuto in apertura di convegno.

Lo studio è servito come rampa di lancio per i 
successivi seminari, dedicati alla Sostenibilità del 
SSN, a Futuro Innovazione e Ricerca, al Personale e 
alle Diseguaglianze nell’accesso. 

La mattina successiva, i lavori, condotti dal gior-
nalista Francesco Giorgino, sono ripresi con una 
Lectio Magistralis del Presidente emerito della Corte 
Costituzionale Giuliano Amato, dedicata all’Articolo 
32. È stata quindi la volta del Censis, che ha presen-
tato il "Rapporto sul valore economico e sociale del 
SSN". A concludere il Convegno - cui hanno parteci-
pato medici, rappresentanti delle altre professioni, 

ma anche giornalisti, economisti, professori univer-
sitari, esponenti della Politica, della Chiesa, delle 
Istituzioni, dell’Industria, della Società civile – il Mi-
nistro della Salute, Orazio Schillaci. Bilancio positivo 
su tutti i fronti: il SSN esce vincitore sia dal sondag-
gio dell’Istituto Piepoli, che ha evidenziato quanto i 
cittadini tengano ad avere una sanità pubblica gra-
tuita, effi  ciente, effi  cace; sia dal Rapporto Fnomceo- 
Censis, che ha dimostrato come, oltre ad assolvere 
la sua funzione primaria di prevenzione e cura, sia 
di fatto un motore dell’economia nazionale. Infat-
ti, la domanda di beni e servizi attivata dalla spesa 
sanitaria si irradia nel resto del settore economico, 
amplifi cando il valore di produzione delle imprese, 
con benefi ci signifi cativi sull’occupazione, sul valore 
aggiunto e sul Pil nazionale.

Vorrei concludere questo mio ciclo di articoli 
con un ringraziamento alla Collega Michela D’Erri-
co Alfi eri, Medico chirurgo - Odontoiatra e Moglie 
di Medico, che ha condotto l’AMMI in questi anni 
straordinari e diffi  cili, e che a fi ne dicembre lascerà il 
testimone alla nuova presidente, Tiziana Bianchini, 
cui vanno – insieme a tutto il Comitato Esecutivo - i 

il ServiZio Sanitario naZionale: 
motore dell’eConomia del paeSe ed elemento di CoeSione SoCiale

GLI ENTI E L’AMMI: UN DIALOGO COSTANTE

federaZione naZionale deGli 
ordini dei mediCi CHirUrGHi 

e odontoiatri

Dott. Filippo Anelli
Presidente FNOMCeO 



         25                        n.3/ 2023

In occasione di un incontro di approfondimento 
sulla condizione delle professioniste organizza-

to dall’Adepp, l’associazione delle Casse di previ-
denza, sono emersi alcuni dati nitidi. Le professio-
niste guadagnano meno, essenzialmente perché 
possono lavorare meno; rispetto agli uomini ogni 
giorno in media riescono a dedicare alla professione 
un numero di ore inferiore, con una diff erenza che 
si accentua per le donne che hanno fi gli. E anche le 
esigenze dei familiari non autosuffi  cienti ricadono 
maggiormente sulle donne professioniste rispetto a 
quanto accade tra i colleghi uomini, che molto più 
spesso riescono a fare affi  damento sulle coniugi o 
compagne. Questo si aggiunge alle note disparità 
evidenziate dalla medicina di genere, come il fatto 
che le malattie si presentano in maniera diff erente e 
anche i farmaci funzionano diversamente. 

Concentrando l’attenzione sul mondo medico e 
odontoiatrico, è noto da tempo che più della metà 
delle nuove iscrizioni all’Ordine (e all’Enpam) sono 
di donne. E questo pare non avere un adeguato cor-
rispettivo nelle rappresentanze che sono chiamate 
a decidere le sorti della professione. 

Ma la sanità in Italia sarà sempre più al femmi-
nile. Nell’ambito della specialistica ambulatoriale in-
terna, infatti, le donne sono in assoluto già più degli 
uomini e il sorpasso non è lontano nel settore delle 
cure primarie (medicina generale e pediatria di libe-
ra scelta). La distanza si avverte invece nella libera 
professione, dove le colleghe ancora rappresentano 
meno del quaranta per cento tra chi supera la soglia 
di fatturato della Quota B. 

Ecco perché il tema delle pari opportunità nel 

mondo del lavoro va scisso in due: da un lato c’è il 
problema dell’ingresso e dall’altro quello del man-
tenimento qualitativo. 

Per l’accesso al lavoro rilevano le competenze, la 
cultura, la motivazione; e i numeri dimostrano che, 
su questi aspetti, in ambito medico e odontoiatrico 
le donne hanno superato qualunque svantaggio del 
passato. 

Il problema continua invece a porsi sull’adatta-
mento, la fl essibilità e la conciliazione. Parliamo di 
fattori che prescindono dal genere, come la capaci-
tà di adattarsi al mondo del lavoro prossimo venturo 
con tutti gli impatti di tipo tecnologico, intelligenza 
artifi ciale compresa. Ma la possibilità di mantenere 
un livello qualitativamente alto di professione e di 
vita dipende anche dalla fl essibilità, che non è solo 
soggettiva ma anche di contesto, se pensiamo agli 
orari di lavoro e agli spazi nei quali esercitare. 

Questo ci porta alla conciliazione lavoro-fami-
glia, che signifi ca fi gli ma anche ascendenti, perché 
le donne diventano spesso ‘madri’ dei propri genito-
ri. E di certo richiama la necessità di tutele adeguate 
per la maternità, asili nido, e possibilità di seguire i 
propri fi gli specialmente nei primi tre anni di vita. 

Anche da questi fattori dipende la possibilità di 
rilancio del Paese, del Servizio sanitario nazionale e 
della professione medica e odontoiatrica, di cui le 
donne sono leva strategica. 

Quanto sarebbe bello che nell’esercizio della 
professione medica il genere venisse considerato, 
sempre, esattamente come il colore degli occhi del 
chirurgo che ti deve operare: indiff erente.

Dott. Alberto Oliveti

Presidente Fondazione ENPAM 

migliori auguri di buon lavoro da parte mia e della 
Fnomceo. 

“Ricerca, Prevenzione, Cura dell’Ambiente”, a tu-
tela della salute, è il motto che accostato a quello 
storico “Unite per Unire” meglio esprime gli obiet-
tivi statutari dell’AMMI. Obiettivi che sono diventati 
tanto più importanti in questo periodo funestato 
dalla pandemia di Covid, che ha indotto la più gran-
de crisi dei Sistemi sanitari negli ultimi cento anni. 

Ringraziamo dunque l’AMMI e la sua Presidente 
D’Errico per l’instancabile lavoro svolto a supporto 
del SSN, dei medici, dell’ambiente e dei cittadini: per 
la diff usione della medicina di genere, per la ricerca, 
per la prevenzione e l’educazione sanitaria. Non po-
tremo dimenticare il sostegno economico e morale 
ai parenti dei colleghi che sono rimasti vittime del 
Covid. Ora è il momento di guardare al futuro, e di 
proseguire nel solco così ben tracciato. Ad maiora!

il preSente È donna

Ente Nazionale di
Previdenza ed Assistenza Medici
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CARISSIMA DR.SSA MICHELA D'ERRICO ALFIERI, 

Sei giunta al termine del tuo mandato, ma la 
passione, la dedizione e la rete di relazioni 

operative che hai saputo coltivare garantiranno alla 
nuova Presidente di poter contare su di un’AMMI 
solida e ben radicata sul territorio Nazionale, con la 
quale ci onoreremo di poter continuare a collabora-
re, sempre in un’ottica di stimolo e sostegno recipro-
co per il perseguimento del bene comune. 

Come Fondazione ONAOSI, anche raccogliendo 
spunti di rifl essione emersi dalla partecipazione al 
vostro ultimo Congresso Nazionale a Roma, ci stia-
mo concentrando non solo nella maggiore eroga-
zione di contributi in denaro e servizi gratuiti agli 
Assistiti, orfani e fi gli di ex sanitari contribuenti ora a 
riposo, ma su tutta la categoria medica. 

Come anticipato in un precedente articolo, stia-
mo costantemente ampliando il paniere di oppor-
tunità formative in Italia ed all’estero, per sostenere 
i giovani nell’ingresso nel mondo del lavoro. Abbia-
mo rinnovato collaborazioni con enti formativi di 
prim’ordine come la Sant’Anna di Pisa, e stipulato 
nuove partnership come quella siglata con la Fon-
dazione Collegio Europeo di Parma, grazie alla quale 
sono stati riservati agli studenti ONAOSI per l’anno 
accademico 2023/2024 n.10 posti a tariff a agevo-
lata (sconto del 20%) per partecipare al Diploma & 
Master universitario in Alti Studi Europei (DASE); un 
percorso formativo interdisciplinare e plurilingue 
che mira a fornire gli strumenti e le competenze 
necessarie per seguire il processo di defi nizione e 
attuazione delle politiche dell’Unione europea, utili 
sia per l’inserimento in percorsi professionali (istitu-
zioni europee, nazionali e locali), sia nell’ambito di 
associazioni di categoria, rappresentanze, imprese, 
studi legali internazionali, ecc. https://www.europe-
ancollege.it/it/programma-didattico-dase. 

Al fi anco di questa formazione post laurea, ab-
biamo pubblicato sul sito della Fondazione www.
onaosi.it, anche il Bando per l’ospitalità nelle Strut-
ture della Fondazione (Collegio Unico di Perugia 
sede di Montebello, Collegio di Merito della Sapien-
za di Perugia e Centri Formativi di  Bologna, Messi-
na, Milano, Napoli, Padova, Pavia e Torino), in forma 
residuale nel limite dei posti non occupati dagli 

aventi diritto, gli studenti laureati che, all'atto della 
domanda, non abbiano compiuto il 32° anno di età  
e risultino iscritti a corsi riservati a laureati: corsi di 
specializzazione, di perfezionamento, Master e Dot-
torati di ricerca, seconda laurea specialistica/magi-
strale biennale e Corsi di preparazione ai concorsi 
per l'esercizio della professione (abilitazioni, esami 
di stato, specializzazione area medica, 24 CFU per 
insegnamento nelle scuole secondarie, ecc.) https://
www.onaosi.it/notizie/approfondimento/2764/am-
missione-nelle-strutture-onaosi-di-studenti-laurea-
ti-20232024.

Inoltre sono stati messi a Bando gratuitamente 
di tutti gli studenti, tre corsi online fi nalizzati all'ac-
quisizione di conoscenze e competenze negli am-
biti del Job Placement e del Career Coaching. I corsi 
saranno tenuti dall'European University College As-
sociation (EUCA) e saranno svolti in lingua inglese. 
Avranno la durata di circa un mese e si terranno nel 
periodo ottobre-dicembre 2023. Saranno approfon-
diti i vari aspetti relativi a curriculum vitae, profi lo 
linkedin, lettere di presentazione alle aziende, pre-
parazione ai colloqui di lavoro, simulazioni di ricer-
che di lavoro, piani di carriera, ecc. 

Puntare sulle potenzialità individuali, vuol dire 
anche mettere tutti nelle condizioni migliori per far-
lo; è per questo che sarà organizzato il nuovo Corso 
intensivo di preparazione ai test per l’accesso ai cor-
si di laurea in Medicina e Chirurgia, Odontoiatria e 
protesi dentaria, Medicina Veterinaria e Professioni 
Sanitarie della durata complessiva di 56 ore distri-
buite in 8 fi ne settimana (sabato pomeriggio e do-
menica mattina) - a partire dal 11 Novembre 2023 
- per un totale di 7 ore ogni fi ne settimana (Scaden-
za presentazione della domanda ore 13:00 del 30 
Ottobre 2023). 

Il corso, il cui dettaglio del programma didattico 
verrà inviato contestualmente alla comunicazione 
di ammissione, consiste in docenze nelle discipline 
di biologia, chimica, fi sica, matematica e ragiona-
mento, comprensione del testo. Il corso prevederà 
un numero massimo di 100 partecipanti in modalità 
a distanza, dando priorità agli assistiti e assegnando 
gli eventuali posti residui ai fi gli di sanitari contri-
buenti. La partecipazione al corso sarà gratuita per 
gli assistiti ed a pagamento per i fi gli di sanitari con-

Dott. Amedeo Bianco

Presidente Nazionale ONAOSI
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tribuenti, che pagheranno un bollettino da € 100,00 
per l'intero corso. Per informazioni sulla Domanda 
di ammissione sarà possibile contattare l’Area Centri 
Formativi allo 075 5869529, mentre, per informazio-
ni sulla modalità di svolgimento del Corso, si potrà 
contattare il Collegio della Sapienza che l’organizza, 
allo 075 5869400. 

Rinnovandoti il nostro ringraziamento per quan-
to ha fatto l’AMMI in questi anni del tuo mandato, 
sono certo che sarà sempre al nostro fianco nel pre-
sente, per immaginare e realizzare insieme un fu-
turo migliore per la categoria e quindi per il nostro 
Paese.  

Dott. Michele Poerio

Presidente Nazionale FEDER.S.P.eV

La Commissione europea alla fine dello scorso 
anno ha misurato l’indice di uguaglianza di 

genere con risultati a dir poco preoccupanti. 
La Commissaria europea per l’uguaglianza He-

lena Dalli, dopo la pandemia, l’invasione russa 
dell’Ucraina e la conseguente crisi economica, ha 
affermato che tutti i paesi UE devono prestare più 
attenzione alla parità di genere in tutti i settori e in 
particolar modo a quello relativo al mondo del lavo-
ro dove le donne trascorrono meno anni con conse-
guente calo delle prospettive di carriera e pensioni-
stiche.

L’impatto della pandemia è stato devastante per 
le donne nel settore del lavoro: il 98% dei posti persi 
ha interessato le donne.

Le differenze sul lavoro tra uomini e donne, in 
Europa, nei paesi a più alto reddito, presentano un 
profondo divario. I progressi con i migliori risultati 
sono stati realizzati dalla Svezia, dalla Danimarca e 
dai Paesi Bassi mentre l’Italia, la Grecia, l’Ungheria e 
la Romania hanno maggiore difficoltà a raggiunge-
re la parità.

Il Presidente Mattarella, in occasione della gior-
nata internazionale della donna l’8 marzo scorso, ha 
affermato: «Questa data non è la festa della Donna, 
ma l'occasione preziosa per fare il punto sulla con-
dizione femminile nel nostro Paese, in Europa e nel 
mondo».

Ma la strada per raggiungere una parità effettiva 
è ancora lunga e piena di ostacoli. 

È vero! Abbiamo in carica la prima donna Presi-

dente del Consiglio dei Ministri, nuovamente una 
donna alla Presidenza della Corte Costituzionale, 
per la prima volta una donna al vertice della Magi-
stratura.

Ma ancora non è assolutamente sufficiente!
In Sanità, tanto per fare un esempio, a fronte di 

una maggiore partecipazione nel mercato del lavoro, 
non corrisponde una maggiore rappresentanza 
delle donne nelle posizioni apicali (studio della 
LUISS con Leads-Donne leader in Sanità).

Forte sotto rappresentanza nelle posizioni apica-
li con un trend che porterebbe all’equi rappresen-
tanza tra 150 anni.

Un giovane che entra oggi nel settore pubblico 
incontra 7 dirigenti dello stesso sesso se è uomo, e 
meno di 2 se è donna.

E, ancora, come è possibile che la maternità co-
stituisca un elemento negativo nell’attività lavorati-
va? La pandemia, come già detto, ha ampliato la di-
sparità dell’occupazione fra uomo e donna tanto da 
essere inserita nel PNRR, sia pure con una cifra di 3,1 
miliardi insufficienti per dire che la parità di genere 
sia una priorità per il nostro Paese, che è l’ultimo in 
Europa nel settore.

Non per nulla il Global Gender Gap Report 2021 
prevede che per la parità di genere nel mercato del 
lavoro ci vorranno 277 anni e per la parità comples-
siva nella politica, nell’economia, nell’educazione e 
salute 135,5 anni.

Forse sarebbe il caso di incominciare a cambiare 
marcia!!!! 

PARITÀ DI GENERE: 
priorità del merCato del lavoro in italia e nella UE
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PROGRAMMA

Venerdì 23 febbraio 2024

Ore 16:30 

Accoglienza e registrazione presso l'hotel Giberti - 

              Via  Giberti 7

Ore  17:00 Sala Conferenze dell'Ordine dei Medici di Verona  - 

               Via Giberti 11

- Saluti della Presidente di Sezione

- Saluti della Presidente Nazionale

- Saluti delle Autorità

Ore 17.30

Conferenza: “ ELISOCCORSO: PROSPETTIVE  

               FUTURE A  SERVIZIO  DEI CITTADINI”

               Dott. ADRIANO VALERIO, Direttore U.O.C. Centrale

                Operativa  SUEM 118 VERONA 

Ore 20:30

Cena Conviviale 

               Ristorante Vittorio Emanuele - Piazza Bra 16

Sabato  24 febbraio 2024

Ore 9:30

Accoglienza e registrazione presso la Sala del Circolo 

               Ufficiali di Verona - Corso Castelvecchio 4

Ore 9.30 

               Convegno Interregionale 

Ore13:00

Chiusura  dei lavori 

Ore 13:30

Colazione di lavoro 

Ore 16. 45

Visita guidata al Museo di Castelvecchio - Corso              

              Castelvecchio 2

Ore 20.00

               Cena tipica Ristorante Al Calmiere - Piazza S. Zeno 10

Per gli accompagnatori è prevista la mattina del 24 

febbraio la visita al Museo Lapidario Maffeiano e  alla 

Sala Maffeiana  dell'Accademia Filarmonica

Presidente di SezionePresidente di SezionePresidente di SezionePresidente di Sezione

Marzia Strabbioli Marzia Strabbioli Marzia Strabbioli Marzia Strabbioli 

CastellarinCastellarin

Cell. +39 348 5233856

Email Email marziastrabbioli@gmail.com

SegretariaSegretaria

Luisella GilardiLuisella GilardiLuisella Gilardi

Cell.+39 348 3533732

Email Email l  uisella.gilardi53@gmail.com

TesorieraTesoriera

Carla FraccaroliCarla Fraccaroli

Cell. +39 349 3620448 

Email Email carlacappelletti37@gmail.com

Modalità di iscrizione:

Entro il 10 gennaio 2024 inviare alla mail della tesoriera Carla 

Fraccaroli  carlacappelletti37@gmail.com

1) la scheda di iscrizione 

2) copia del  bonifico bancario, pari al 100% dei servizi prenotati 

Causale: Interregionale del Nord Verona 23-24 febbraio 2024

IBAN: IT59A 05034 11704 0000 0000 4402

Scheda di iscrizione

  Nome                                  Cognome  Nome                                  Cognome  Nome                                  Cognome

  Indirizzo                                    Cap                    Prov  Indirizzo                                    Cap                    Prov  Indirizzo                                    Cap                    Prov

  Tel.                                       Cell.  Tel.                                       Cell.  Tel.                                       Cell.

  Email  Email  Email

  Qualifica AMMI e sezione  Qualifica AMMI e sezione  Qualifica AMMI e sezione

  Accompagnatori  Accompagnatori  Accompagnatori

  Data arrivo                             Data partenza  Data arrivo                             Data partenza  Data arrivo                             Data partenza

  Specificare il mezzo di trasporto: auto, treno, aereo  Specificare il mezzo di trasporto: auto, treno, aereo  Specificare il mezzo di trasporto: auto, treno, aereo

  Iscrizione Interregionale   € 16,00  € 16,00  € 16,00   n.  n.  n.

  Cena  conviviale (Venerdì)   € 70,00  € 70,00  € 70,00   n.  n.  n.

  Colazione di Lavoro (Sabato)   € 30,00  € 30,00  € 30,00   n.  n.  n.

  Cena Tipica (Sabato)   € 45,00  € 45,00  € 45,00   n.  n.  n.

  Visita  al Museo   € 10,00  € 10,00  € 10,00   n.  n.  n.

La sezione di Verona offrirà le consumazioni effettuate presso la 

caffetteria del Circolo Ufficiali e  il transfer andata/ ritorno dagli 

alberghi alla sede congressuale e ai ristoranti

Sistemazione alberghiera:
Hotel Giberti **** - Via Giberti 7. +39 045 8006900

info@hotelgiberti.it

-Camerra singola  tipologia de luxe euro120

-Camere singole-DUS tipologia de luxe euro  130

-Camere doppie tipologia de luxe euro 160

-Camere triple tipologia de luxe euro 190

Hotel Verona***- Corso Porta Nuova 47  +39 045595944

info@hotelverona.it

-Camerra singola  tipologia Standard euro78.00

-Camere doppie tipologia Standard euro 119,00

BEB La nuova corte rooms, via S. Antonio 23  +39 366 9957652

lanuovacortevr@gmail.com

Stanza singola DUS / doppia euro 100,00

Prenotazione :

Le  camere  con  le  tariffe  concordate  per  il  convegno  sono  state

opzionate fino al 30 novembre entro tale data è vivamente consigliato

prenotare contattando direttamente gli  hotels ed il BEB.

INTERREGIONALE DEL NORD
VERONA 23-24 FEBBRAIO 2024

Donne per la Salute
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Venerdì 22 marzo 2024

Ore 15:30 Accoglienza e registrazione partecipanti presso
Ordine dei Medici di Cosenza, Via Suor Elena Aiello, 23
Ore 16:30 Inaugurazione del Convegno

- Saluti della Presidente di Sezione
- Saluti della Presidente Nazionale
- Saluti Presidente Ordine dei Medici
- Saluti Autorità

Ore 17:00
Relatore Dott. Riccardo Borselli Direttore Centrale Operativa 
NUE 112 118 116117 Regione Calabria
“Nuove prospettive dell’emergenza sanitaria territoriale in 
Calabria con l’apertura del NUE 112”
Relatore Dott. Santino Gaudio, Psichiatra
“La cultura e le strutture socio-familiari del Sud dell’Italia e 
l’impatto dei social network”.
Relatrice Dott.ssa Marilena Cerzoso Direttrice Museo
“Il Museo dei Brettii e degli Enotri e l’archeologia della città di 
Cosenza”
A fine convegno Servizio Transfer per /da Hotel San Francesco
Ore 20:30 Cena di Gala

Sabato 23 marzo 2024

Ore 9:00 Registrazione partecipanti
Hotel San Francesco Via Ungaretti 2 Rende (Cosenza)
Ore 9:30 Inizio lavori
Ore 11:00 Coffee break
Ore 11:30 proseguimento dei lavori
Ore13:00 Lunch
Ore 14:30 proseguimento dei lavori
Ore 16:00 TRANSFER da piazzale Hotel San Francesco
Visita guidata città di Cosenza: Centro Storico, Musei, Cattedrale 
(è prevista per l’AMMI la celebrazione alle ore 18:00 della Messa 
Vigilia delle Palme)
Ore 20:30 Cena Tipica in Centro Storico (Per chi ha acquistato i 
biglietti del Teatro è previsto alle ore 19:15 Apericena in Centro 
Storico)
A seguire Transfer per rientro in Hotel ,Piazza adiacente teatro

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA

Presidente di Sezione
Tiziana Serra Caruso

Cell. 3472242284
Email: tizianaserracaruso@gmail.com

Tesoriera
Rosalba Pugliese Settino

Cell. 3203522934
Email: puglieserosalba109@gmail.com 

Email Segreteria: info.ammicosenza@gmail.com

Modalità di iscrizione:
Entro il 20 febbraio inviare alle seguenti mail:
presidente tizianaserracaruso@gmail.com 
tesoriera puglieserosalba109@gmail.com
1) la scheda di iscrizione
2) copia del bonifico bancario, pari al 100% dei servizi prenotati
Causale: Interregionale del Sud Cosenza marzo 2024
IBAN: IT82M0306909606100000166278

Scheda di iscrizione

Nome Cognome

Indirizzo Cap Prov

Tel. Cell.

Email  

Qualifica AMMI e sezione   

Accompagnatori  

Data arrivo Data partenza

Iscrizione Interregionale € 16,00 n.

Cena di gala (Venerdì ore 20:30) € 65,00 n.

Lunch (Sabato ore 13:00) € 20,00 n.

Apericena (Sabato ore 19:15) € 25,00 n.

Cena Tipica (Sabato ore 20:30) € 40,00 n.

Servizio Transfer (autobus) € 10,00 n.

SISTEMAZIONE ALBERGHIERA (Sede Interregionale):
HOTEL SAN FRANCESCO Via Ungaretti 2 Rende (CS
Recapiti Hotel 0984 461721 FAX 0984 464520
E-MAIL: INFO@HSF.IT

- Camere Singole / Doppia U.S. Euro 75,00
- Camere Doppie / Matrimoniali Euro 90,00

Le prenotazioni delle camere opzionate vengono accettate 
entro il 10-03-2024 specificando Convenzione AMMI, per il 
pagamento seguire le indicazioni in fase di prenotazione.

INTERREGIONALE DEL SUD
Cosenza 22-23 marzo 2024
INTERREGIONALE DEL SUD
Cosenza 22-23 marzo 2024

Sezione di Cosenza
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XXIX CONGRESSO NAZIONALE
A.M.M.I Donne per la Salute
Spoleto 3-4 maggio 2024

PROGRAMMA 
VENERDÌ 3 MAGGIO 2024

Ore 14.30 Registrazione delle partecipanti
Ore 15.00 Inaugurazione congresso - Palace Albornoz Hotel
                 Saluti:
                 Carla Demegni Bececco Presidente Sez. Spoleto
                 Tiziana Baldoncin Bianchini Presidente Nazionale
                 Saluto delle Autorità
Ore 15.45 Consegna dei premi di Laurea ai 2 ricercatori 
                 vincitori 1° Edizione Premio AMMI sez. Spoleto.                  
                 “IL CIBO PUÒ CAMBIARE”
Ore 16.00 INIZIO LAVORI
                 RELATORI:
                 Prof. Paolo Braconi
                Prof. Fabio M. Santucci
                Dottoressa Alessandra Oddi Baglioni
                Ricercatori vincitori Premio AMMI sezione Spoleto
                Ricercatore Istituto Mario Negri
                Prof. Silvio Garattini, chiusura lavori con conclusioni
Ore 19.00 Fine sessione
Ore 20.30 Cena conviviale con intrattenimento musicale 
                 presso sala ristorante Palace Albornoz Hotel

SABATO 4 MAGGIO 2024

Ore 9.30   Inizio dei lavori congressuali - Palace Albornoz Hotel
Ore 13.00 Chiusura dei lavori
Ore 13.15 Colazione di lavoro

PROGRAMMA POMERIDIANO

Ore 15.00 Daniela Cittadoni: l’armonia architettonica come 
                 fonte di benessere e qualità di vita.
                 “Il caso Spoleto“ Palace Albornoz Hotel 

Ore 15.30 Partenza per il tour guidato della città
Ore 20.00 Cena tipica presso Palace Albornoz Hotel

SABATO 4 MAGGIO 2024

Mattina, programma accompagnatori:
Visita guidata Galleria Arte Moderna Carandente

SCHEDA DI ISCRIZIONE

Nome                                Cognome

Indirizzo                                                Cap

Città                                                      Prov.

Tel.                     Cell.

E-mail

Qualifica AMMI

Accompagnatori

Data arrivo                        Data partenza

 Iscrizione                                                 € 32
 Cena conviviale                                       € 70
 Colazione di lavoro                                 € 36    
 Cena tipica                                             € 60
 Visita guidata accompagnatori,

da pagare in sede                                  € 10  

TOTALE BONIFICO                                    € ____________

MODALITÀ DI ISCRIZIONE 
Iscrizione on line dal sito AGENZIA www.etruscaconventions.com

ISCRIZIONE ENTRO e NON OLTRE IL 15/04/2024

Inviare alla Segreteria A.M.M.I Spoleto 
per mail: ammispoleto1@gmail.com. 
copia della scheda di iscrizione, copia del bonifico bancario.

MODALITÀ DI PAGAMENTO
Bonifico bancario intestato a: Associazione Mogli Medici Italiani Sez.  
Oggetto: CONGRESSO AMMI SPOLETO 
IBAN: IT72A 034 4021 8010 0000 0212 700
BANCA BANCO DESIO Agenzia via Nursina.

SISTEMAZIONE ALBERGHIERA 
Palace Albornoz Hotel**** Viale Matteotti 16 - 06049 Spoleto
Sede del congresso, Tel. 0743.221221, info@albornozpalace.com
PRENOTAZIONE: da effettuarsi attraverso Segreteria AGENZIA
Organizzativa Etrusca Conventions entro il 15\02\2024, data la
contemporanea presenza di altri eventi nazionale ed internazionali,
oltre tale data NON sarà possibile garantire né la disponibilità di
camere né la tariffa agevolata – UTILIZZARE carta di credito a garan-
zia con pre-autorizzazione dell’importo

Nome ________________________  Cognome____________________

Carta di credito ______________________________________________

n. __________________________________________________________

data scadenza ____________________________
Il saldo avverrà al momento della partenza. 

TARIFFE: camera doppia uso singola € 89 - camera doppia € 109 
(colazione a buffet inclusa) tassa di soggiorno € 2,50 a notte 

Per cancellazioni fino a 15 giorni prima nessuna penale. Dopo tale
data sarà trattenuto l’intero l’importo della prenotazione 
Disponibile in albergo parcheggio all’aperto, gratuito fino ad esau-
rimento posti, Garage da prenotare a 13 al dì, disponibili parcheggi
pubblici limitrofi.

Segreteria AGENZIA Organizzativa Etrusca Conventions 
info@etruscaconventions.com, cell. 336.940630, Tel. 075.8089485

AMMI mail riferimento ammispoleto1@gmail.com

XXIX CONGRESSO NAZIONALE
SPOLETO 3-4 MAGGIO 2024

Donne per la Salute
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MODENA E REGGIO EMILIA
Alida Bertelli 
Presidente Sezione di Modena

Lorella Magnani 
Presidente Sezione di Reggio Emilia

AMMI DoNNE PEr lA SAlutE - MoDENA E rEggIo EMIlIA:
INSIEME PEr uN AIuto CoNCrEto AllE 

CoMuNItÀ PAPA gIoVANNI XXIII DI ForlÌ E FAENzA 
ColPItE DA AlluVIoNE

L'alluvione che ha colpito le zone dell'Emilia Ro-
magna nel periodo tra il 2 al 17 maggio 2023, 

come tutte sapete, ha provocato innumerevoli situa-
zioni di gravissimo disagio per le popolazioni interes-
sate. Le sezioni emiliane di Modena e Reggio Emilia, 
come accaduto anche 
in precedenti occasioni, 
hanno unito le proprie 
forze per supportare al 
meglio, con una donazio-
ne, tutte quelle situazioni 
che immediatamente era-
no apparse emergenziali.  
La decisione condivisa è 
stata quella di rivolgere 
la propria attenzione a 

strutture private, ma di pubblico interesse, che non 
avrebbero potuto essere sostenute immediatamente 
delle istituzioni, data la grande mole di interventi in-
dispensabili.

Sono state individuate le Comunità Papa Giovanni 
XXIII di Forlì e di Faenza, grazie alle indicazioni e co-
noscenza diretta delle situazioni delle amiche della 
sezione di Forlì e della Past President di Modena, fa-
entina.

La scelta del sostegno è stata, come sempre, l'ac-
quisto diretto di beni indispensabili alla vita di sud-
dette comunità. La lentezza del defl usso delle acque 
ha consentito però solo recentemente la collocazione 
defi nitiva dei grandi elettrodomestici da comunità 
acquistati: due frigoriferi americani da 655 litri e due 
lavatrici da 12 kg.

ISOLA D'ELBA
Maria Grazia Battaglini Biani
Presidente Sezione Isola d'Elba

CoNFErENzA DEll'A.M.M.I. SullE MAlAttIE VIrAlI

In ottobre, presso la sala Nervi di Portoferraio, 
l'Associazione Mogli dei Medici Italiani sezione 

elbana, ha organizzato una interessante conferenza 
dal titolo "Come nascono i virus... e le loro varianti?", 
prestigioso relatore il prof Luca Ceccherini Nelli, già 

Professore Ordinario di Microbiologia e Microbiologia 
Clinica dell'Università di Pisa nonché membro della 
Commissione Internazionale del Congresso Mondiale 
AIDS. 

Alla presenza di un pubblico medico e sanitario 
particolarmente attento ed interessato la presidente 
della sezione prof. Maria Grazia Battaglini ha breve-
mente illustrato le fi nalità dell'associazione (tutela 
della donna in campo medico sanitario, promozione 
di conferenze, fi nanziamento, ricerca scientifi ca, etc.), 
ha ringraziato i presenti e le socie che hanno colla-
borato alla realizzazione della conferenza e ha dato 
la parola on line per i saluti alla Presidente Nazionale 
dott. Michela D'Errico e alla Vicepresidente Tiziana Bal-
doncini. Subito dopo sono intervenuti il dott. Angelo 
Zini, Sindaco di Portoferraio nonché Presidente della 
Conferenza dei Sindaci per la Sanità e il dott. Fabio 
Chetoni, Responsabile Sanità Distretto Isola d'Elba, 
che hanno ribadito l'importanza della formazione e 
dell'aggiornamento medico sanitario per una realtà 
insulare come la nostra.

La relazione del Prof. Ceccherini è stata particolar-
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mente interessante perché ha offerto una panorami-
ca estremamente esaustiva sul mondo dei virus, sulla 
loro nascita (avvenuta, in alcuni casi, circa 300 milioni 
di anni fa!) e sulla loro evoluzione (con continui adat-
tamenti alle mutevoli condizioni ambientali), sulla loro 
espansione e distribuzione nel mondo (sono presenti 
in ogni terra emersa), sulle modalità di ricerca e di cura 
delle principali malattie virali (Papilloma, Herpes, Aids, 
Covid, etc). Il Professore ha illustrato anche le possibili 

mutazioni dei virus, che conducono spesso alla forma-
zione di varianti che possono essere particolarmente 
pericolose per l'uomo e per la sua salute, mettendo in 
risalto l'importanza di una diagnosi tempestiva e della 
prevenzione sociale e terapeutica. 

I presenti hanno interloquito a lungo col relatore e 
le domande non sono mancate rendendo la discussio-
ne finale molto interessante e attuale.

RIMINI
Lorenza Bonifazi Marsciani

Past President

Eravamo tutte pronte per 
partire alla volta di Roma e 

partecipare al XXVIII Congresso Na-
zionale Elettivo quando…Avrete 
visto tutte il disastro che ha colpito 
tanta parte della Romagna tenen-
doci con il fiato sospeso per giorni, 
isolati anche dalle frazioni più vici-
ne alla nostra città. 

Immediatamente abbiamo fat-
to una donazione per venire incon-

tro alle prime necessità e ognuna di noi ha cercato di 
contattare amici e parenti sconvolti dalle acque per 
dare una mano, porgere una parola di consolazione o 
aiutare a rassettare le cose inutilizzabili. Ci siamo det-

te che agire, darsi da fare, sarebbe 
stato il modo migliore per venire 
incontro alle persone e alle città 
più colpite. 

Ancora con più convinzione, 
alla fine di maggio, abbiamo orga-
nizzato la nostra annuale visita alla 
mostra di Forlì, una delle città più 
colpite, per dare un segnale positi-
vo e manifestare concretamente la 
nostra vicinanza e la nostra presen-
za. La mostra, dedicata quest’anno 

MESSINA
Francesca De Domenico
Socia Sezione di Messina

ForME E ColorI DEllA VItA

Alla presenza del Sindaco Federico Basile, il vi-
cesindaco Salvatore Mondello e l’assessore con 

delega alle Politiche della salute Alessandra Calafio-
re, nel Salone delle Bandiere a Palazzo Zanca, l’Ammi 
ha presentato il progetto “Forme e Colori della Vita”. 
Obiettivo dell’iniziativa è portare all’attenzione della 
cittadinanza attraverso una campagna di sensibilizza-
zione le problematiche legate al disagio psichico, cele-
brando la giornata internazionale della salute mentale. 
Dopo i saluti istituzionali si sono avvicendati la presi-
dente dell’associazione Mogli Medici Ita-
liani sezione di Messina Lilly Cuomo Caval-
laro, la segretaria nazionale Avv. Francesca 
De Domenico, il direttore del dipartimento 
Salute Mentale Gaspare Motta, il presiden-
te di A.T.M. SpA Giuseppe Campagna, che 
si sono soffermati a trattare la tematica.

Il progetto è stato illustrato dalla psi-
chiatra Maria Gullotto e dal docente 
dell’Accademia d’Arte Salvatore Arena. 
L’incontro, moderato dal dott. Pietro Russo, 
psichiatra e direttore U.O.C. dipendenze 

patologiche. si è arricchito con gli interventi della dott. 
Daniela Mauro, tecnico della riabilitazione psichiatri-
ca-arte-terapeuta, della Dott. Viviana Centorrino, tera-
pista della riabilitazione, a seguire una riflessione sul 
saper essere del progetto “Forme e Colori della Vita”; 
del dirigente psicologo Sert Messina Giuseppe Stur-
niolo; rappresentazioni e linguaggi dell’anima a cura 
del Dott. Matteo Allone; e della Dott. Tiziana Frigione 
responsabili del Centro Diurno Camelot.

Nel salone del Comune di Messina sono stati espo-
sti i dipinti realizzati dai fruitori della struttura dipar-
timento salute mentale ed assemblati nel video ‘De 
Contaminatione’ con relativa didascalia dei dipinti.

Il video, realizzato con maestria da Carmelo Abate, 
è stato proiettato sugli autobus dell’A.T.M e sul canale 
You Tube.



PESCArA
Annateresa Rocchi

Consigliera responsabile della comunicazione

VItA DEllA SEzIoNE DI PESCArA

Sabato 3 giugno le AMMIche della sezione di 
Pescara si sono ritrovate per un viaggio alla 

scoperta delle meraviglie dell’Abruzzo. È stata una 
giornata piacevole, rilassante e davvero interessan-
te, che ha avuto come prima meta la città di Lancia-
no scrigno di tesori architettonici, artistici, culturali 
e religiosi, magistralmente e simpaticamente illu-
strati da una guida molto preparata e innamorata 
della sua città. 

Dopo aver ammirato i tesori dell’arte e della sto-
ria, non meno coinvolgenti sono apparsi i panorami 
mozzafiato della Costa dei Trabocchi, affiancati dai 
sapori genuini della cucina marinara del paese di 
San Vito Chietino, gustati in un ristorante con vista 
sul mare e sulla Via Verde, lunghissima pista ciclabile 
che si snoda lungo la costa e il suo splendido mare. 

Con la simpatia e la cordialità che hanno anima-
to questa bella giornata abbiamo dato il benvenuto 
all’estate, ma anche durante la pausa estiva la vita 

di sezione non si è fermata del tutto: AMMI Pesca-
ra DONNE PER LA SALUTE ha realizzato un  nuovo 
service consegnando al Centro Igea, per anziani 
con problemi mentali, un karaoke, idea suggerita 
da una storica socia, Carmelina, che, frequentando 
il Centro, ha colto la necessità di fornire agli ospiti 
uno strumento utile per aiutarli a "ricordare" le paro-
le che sfuggivano durante il loro svago preferito... il 
canto.

È stato un momento veramente commovente: 
lo spontaneo scroscio di applausi per Carmelina 
ha creato un’atmosfera di allegria e comunione tra 
questi anziani che soffrono.
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alla moda, ha ampiamente appagato la nostra curiosi-
tà ed abbiamo ancor più apprezzato la caparbietà dei 
romagnoli a presentare nel consueto modo impecca-
bile gli abiti e gli accessori che hanno vestito la donna 
negli ultimi due secoli (https://ammirimini.wordpress.
com/2023/05/31/arte-della-moda/).

L’estate alle porte ha suggerito la nostra consueta 

serata d’inizio estate, allietata quest’anno da musiche 
e balli che ci hanno visto scatenare in attesa del nuovo 
inizio dell’autunno, ricco di proposte (Giornata Nazio-
nale AMMI, Concorso letterario per le scuole, mostre, 
collaborazioni con altri club) che certamente sapremo 
onorare al meglio con il consueto entusiasmo.

CATANIA 
Antonella Di Maggio

Presidente Sezione di Catania

"Il cervello e  fattori di crescita”: questo il tema del-
la  magistrale conferenza  tenuta dal Professore 

Roberto Avola, Ordinario di Biochimica dell’Università 
di Catania, in occasione dell’incontro svoltosi nel cen-
tro etneo,su iniziativa della locale sezione AMMI. L’ora-
tore si è soffermato, in particolare, sull’organo che oggi 
è considerato il più complesso e misterioso del nostro 
organismo, cioè il cervello, evidenzianndo i fattori di 
crescita scoperti dalla nota scienziata Rita Levi Montal-
cini con la quale l’oratore ha pure collaborato.

La conferenza è stata moderata dalla  socia, pro-
fessoressa Giuseppina Raciti, Docente di Analisi Bio-
chimiche per la Diagnostica Medica dell’Università di 
Catania ed ha registrato la presenza del presidente 
dell’Ordine dei Medici di Catania, Dr. Alfio Saggio. A 

porgere i saluti ed a presiedere i lavori è stata la pre-
sidente della sezione dottoressa Antonella Di Maggio. 
Alla conferenza ha fatto seguito un vivace dibattito 
che ha particolarmente attenzionato le malattie neu-
rodegenerative, patologie debilitanti che provocano 
la progressiva morte delle cellule nervose, causa di 
gravi affezioni quali l’Alzheimer, il Parkinson, il Morbo 
di Hountington e così via.



CoSENzA
Tiziana Serra Caruso

Presidente sezione di Cosenza

Durante i mesi estivi, due sono stati gli eventi 
che hanno caratterizzato le attività della sezio-

ne di Cosenza. 
Il 16 agosto sulla costa tirrenica, presso il Castello di 

Sangineto a Belvedere, si è tenuta la “Serata per la Ri-
cerca” pro AIRC. La manifestazione che viene ripropo-
sta annualmente, ha visto unite assieme all’AMMI altre 
realtà associative e club service, una festa all’insegna 
dell’allegria e forte collaborazione, molto partecipata 
riuscendo a raccogliere una cospicua donazione mo-
netaria per sostenere la Ricerca sul Cancro. 

Il 16 settembre nell’ambito del “Festival Letterario 
Laudomia”, tenutosi nel corso principale della Città, c'è 
stata la presentazione del libro “Sogni e Incubi” di Mar-
co Cavalcante che da tantissimi anni lavora come Diri-
gente per il Programma Alimentare Mondiale dell’Or-
ganizzazione delle Nazioni Unite. 

L’Autore ha al suo attivo diverse pubblicazioni 
scientifi che e giornalistiche sui temi della povertà e 
della fame e tutti i proventi dei suoi libri vengono de-
voluti ai programmi alimentari in Africa e Asia.

Dopo le presentazioni di rito, è intervenuta la Presi-

dente di Sezione Tiziana Serra Caruso, la quale duran-
te il suo intervento ha ricordato i tanti medici, mariti 
delle associate AMMI, che si sono prodigati nel mondo 
per aiutare sul campo a superare patologie gravi, spes-
so causate dalla malnutrizione. Si sono susseguite, poi, 
le relazioni e gli interventi degli altri partecipanti. Si è 
discusso di sicurezza alimentare e nutrizionale dei Pa-
esi e delle Comunità in emergenza umanitaria, vissute 
in prima persona dall’Autore, ma anche della nostalgia 
del Paese natio con un excursus di vicende quotidiane 
vissute in adolescenza.

Gli eventi hanno consentito in modo esaustivo di 
evidenziare l’importanza della prevenzione e della ri-
cerca in campo sanitario.

SAN SEVEro
Milena Stanisci del Vicario

Presidente Sezione di San Severo

ottoBrE roSA A SAN SEVEro

Anche quest’anno si sono tenute a San Severo 
le iniziative celebrative dell’Ottobre Rosa 2023, 

coordinate dal Service in Rete…per la salute, coordi-
namento di ben cinque Associazioni di cui l’AMMI di 
San Severo fa parte, in collaborazione con la Consulta 
delle Associazioni di San Severo e con la LILT sezione 
di Foggia. 

L’AMMI ha aderito, per il settimo anno, alla 
XXXI Campagna Nastro Rosa 2023-LILT FOR WO-
MEN, istituita al fi ne di sensibilizzare le donne 
sull’importanza della prevenzione e della dia-
gnosi precoce del tumore al seno. Tra le attività 
promosse la IV edizione del Concorso Vetrina 
Rosa, con l’allestimento “in rosa” delle vetrine de-
gli esercizi commerciali della città aderenti, che 
ha permesso alla città di tingersi di rosa, attiran-
do così l’attenzione dei passanti sui temi cari alla 
LILT. 

Tanti gli eventi inseriti nel programma cittadi-
no, un nutrito carosello di attività di informazio-
ne su screening, alimentazione, camminata rosa, 

torneo di burraco pro LILT, concorso per le vetrine in 
Rosa, una sfi lata di moda con modelle - pazienti on-
cologiche.

L’AMMI di San Severo ha conseguito i suoi obietti-
vi: Parlare della malattia con chi la conosce, Condivi-
dere stili di vita per vincerla anche attraverso parole, 
dialoghi ed emozioni. A conclusione degli eventi del 
programma il plauso del sempre numeroso pubblico 
presente ha raff orzato in noi Ammine il concetto della 
sorellanza che ci permette di aff ermare che: "Insieme 
possiamo parlare e fare PREVENZIONE", parola d’ordi-
ne dell’OTTOBRE ROSA, attraverso molteplici attività!
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Prof.ssa  Valeria Torre
Professore Associato di Diritto Penale
Università di Foggia

_____________

Il fenomeno migratorio è da sempre percepito 
come una minaccia dell’integrità di un gruppo so-
ciale coeso e omogeneo, che generalmente viene 
identifi cata come nazione. Tuttavia appare chiaro 
che la crisi identitaria che gli Stati Nazionali vivono 
non è certo conseguenza dei fl ussi migratori, ma an-
che la naturale evoluzione di un modello di società 
“aperta” che, già nello scorso secolo, ha accettato la 
sfi da del pluralismo, mettendosi in gioco in una di-
namica che innegabilmente comporta cambiamen-
ti, non sempre metabolizzati dal tessuto sociale. 
Non dobbiamo tuttavia nascondere o sottovalutare 
un dato fondamentale: in realtà è stato il sistema 
economico il motore di questo cambiamento, men-
tre il sistema politico si è trovato impreparato a ge-
stire e controllare questo tumultuoso processo che 
paradossalmente ha visto proprio il potere statale e 
politico limitato nelle sue competenze. La società, 
in fondo, è mutata non sulla spinta di una utopisti-
ca convivenza pacifi ca tra popoli, ma trainata da un 
mercato che, insoff erente ai confi ni nazionali, ha oc-
cupato lo spazio globale, alle volte in modo selvag-
gio ed egoistico.

Il risultato è a tutti ben noto: la globalizzazione ha 
condotto ad una accentuazione delle diseguaglian-
ze tra paesi e all’interno dei paesi stessi, la diff usione 
di nuove forme di schiavitù e di sfruttamento lavo-
rativo, l’accaparramento delle terre o land grabbing, 
un’accentuazione di confl itti “regionali”, particolari-
stici, il più delle volte strumentalizzati o gestiti dalle 

grandi potenze mondiali, il depauperamento delle 
risorse naturali  e un inquinamento incontrollato 
in alcune aree del pianeta. La conseguenza è stato 
l’aumento dei fl ussi migratori, dovuti soprattutto a 
ragioni economiche.

L’opinione pubblica di tale complesso quadro 
globale percepisce e sperimenta solo l’emergenza 
migratoria, cui si attribuisce la responsabilità dello 
sfaldamento della nostra cultura e dei nostri valo-
ri. L’incontro tra mondi diversi e la frammentazione 
culturale che ne consegue, con l’idea di un’egemo-
nia delle minoranze, sono spesso accompagnate 
da un senso di insicurezza, alimentato da notizie 
distorte che contribuiscono alla costruzione dell’im-
magine dello straniero come nemico.

È proprio in questa logica del diritto penale del 
nemico che si spiegano tutti gli interventi di cre-
scente c.d. crimmigration, ovvero di criminalizzazio-
ne del migrante messo in atto dal nostro legislatore, 
attraverso l’introduzione di fattispecie penali ad hoc
che negli anni hanno ovviamente innanzato il tasso 
di criminalità degli stranieri, come sembra riportato 
dalle statistiche. Così anche i dati sulla popolazione 
carceraria in qualche modo sembrano avallare la fa-
cile equazione migrante = criminale. 

Di questi dati, tuttavia, si può dare una lettura di-
versa: la sospensione dei diritti e la previsione di un 
diritto penale emergenziale, del nemico, con ampi 
ricorsi a strumenti pre-penali di privazione della li-
bertà, forme di criminalizzazione generalizzate e 
la creazione di luoghi di non diritto destinati agli 
stranieri irregolari, l’introduzione di fattispecie pe-
nali che rischiano a volte di penalizzare interventi 
umanitari e pratiche di accoglienza hanno creato un 
sistema che, da un lato, eleva le condotte dello stra-
niero irregolare a fatti penalmente rilevanti, dall’al-

miGraZioni e Criminalità: 
Un’eQUaZione verifiCata?

         37                        n.3/ 2023



CHRISTIAN CEGLIA

Classe 4 B
Liceo Scientifico “Checchia Rispoli-Tondi” - San Severo

1) Argomento molto discusso in questi tempi è il fe-
nomeno migratorio. Gli stranieri residenti in Europa 
nel 2022 sono circa 37,8 milioni; l’8,5% della popola-
zione totale. Il 70% di questi risiede in 4 paesi: Ger-
mania (10,9 milioni), Spagna (5,4 milioni), Francia 
(5,3 milioni) e Italia (5 milioni). Le persone straniere 
che arrivano per motivi familiari, di lavoro, studio o 
in base a programmi di libera mobilità, compresi co-
loro che vivono nel paese ospitante da decenni, in-
fluenzano le società e la forza lavoro. Ecco perché è 
importante l'integrazione degli immigrati. Essa però 
dipende da molti fattori: le motivazioni dell'arrivo, 

il paese di origine, la durata della permanenza nel 
paese, il livello di istruzione e il genere.
Le percezioni dell'impatto della migrazione sono 
piuttosto sfavorevoli. La discriminazione percepita 
rimane una preoccupazione. Nel 2021, ad esempio, 
il 28% degli immigrati occupati in Italia era impie-
gato in lavori a bassa qualifica, rispetto al solo 8,5% 
dei nativi del paese; invece solo il 13% degli stra-
nieri impiegati in Italia nel 2021 aveva occupazioni 
classificate come richiedenti competenze superiori, 
mentre il 39% dei nativi impiegati aveva lavori di 
questo tipo. Questi lavori a bassa qualifica spesso 
presentano altre sfide, come bassi redditi e scarsa 
sicurezza lavorativa. L'integrazione va ben oltre il 
semplice lavoro. La vita degli immigrati e dei nativi 
è influenzata da molti altri aspetti, come il quartiere 
in cui vivono, la salute e le relazioni sociali, oltre alle 
percezioni della società in generale. Nell'UE, il 15% 

lE DoMANDE rIVoltE AglI StuDENtI 

1) Il fenomeno migratorio costituisce di per sé un elemento di sfaldamento dell'identità 
nazionale?

2) La popolazione carceraria è costituita in misura considerevole da stranieri, questo si 
può spiegare per il fatto che gli stranieri delinquono di più?

3) Il governo e la gestione del fenomeno migratorio possono essere efficacemente realiz-
zati attraverso leggi penali?

tro, facendo terra bruciata intorno allo straniero, 
lo costringe ad un isolamento, che favorisce il suo 
reclutamento nelle file della criminalità organizza-
ta. Così la presenza elevata di stranieri in carcere si 
può spiegare anche dalla loro impossibilità di acce-
dere a misure alternative, perché spesso senza fissa 
dimora, senza lavoro, senza famiglia, tutti elementi 
che, nell’ambito dell’ampia discrezionalità della ma-
gistratura di sorveglianza, vengono utilizzati per so-
stenere una prognosi sfavorevole al reinserimento 
sociale e giustificano pratiche di esclusione e espul-
sione. 

Se volgiamo lo sguardo alle pratiche di crimina-
lizzazione in concreto, ovvero all’attività svolta dal-
le agenzie di controllo, è di tutta evidenza come lo 
straniero sia oggetto di maggiori controlli da parte 
delle forze dell’ordine che operano sul territorio e 

questo comporta una riduzione della cifra oscura 
dei reati commessi dai migranti rispetto alla cifra 
oscura dei reati dei cittadini e, ancor di più, dei col-
letti bianchi, poco attenzionati dagli operatori della 
sicurezza.

È evidente come un diritto penale del nemico 
con la sospensione dei diritti fondamentali contri-
buisce solo ad acuire le criticità senza incidere sulle 
cause strutturali del problema, che richiedono, inve-
ce, un coordinamento sovranazionale che neanche 
in ambito europeo riusciamo a approntare. La stra-
tegia del legislatore nazionale è nota: intervenire 
con leggi manifesto, volte solo a sedare le ansie se-
curitarie di una società impaurita e disposta a paga-
re con il consenso elettorale la compagine politica 
che meglio riesce ad interpretare questa irrazionale 
visione della realtà. 
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delle persone straniere si sente parte di un gruppo 
discriminato a causa della propria etnia o naziona-
lità. In Italia, questa percentuale è ancora più alta, 
con più di un immigrato su cinque che si sente così 
(20,5%), il valore più alto tra i Paesi OCSE. La discri-
minazione, infatti, è l'ostacolo più frequentemente 
citato per una buona integrazione. 
L'intralcio principale per una buona integrazione 
sociale, secondo il pubblico generale italiano, è l'im-
pegno limitato degli immigrati stessi (75%), anche 
se molti riconoscono che la discriminazione rappre-
senta una sfida (69%). Infatti molti considerano il fe-
nomeno migratorio. I migranti non sfaldano l’entità 
nazionale di un popolo, ma anzi potrebbero diven-
tare un punto di forza dello Stato basti pensare al 
fatto che tra il 2010 e il 2023, l’andamento della pre-
senza straniera (+1,2 milioni) ha compensato, par-
zialmente, la costante riduzione della popolazione 
con cittadinanza italiana (-2 milioni; -3,7%).

2) Altro dato che accresce l’incremento discrimina-
torio è la larga presenza di detenuti nelle carceri; in-
fatti 17.987 i detenuti stranieri presenti nelle carceri 
italiane al 15 giugno 2023, pari al 31,3% del totale 
della popolazione detenuta, quindi spesso nell’are-
na pubblica viene delineata un’associazione diretta 
tra immigrazione e criminalità. 
Questi dati vanno però letti in maniera critica, che 
non significa giustificare; in primis, bisogna consi-
derare che le condizioni socio-economiche in cui 
versano i cittadini stranieri sono inferiori rispetto 
a quelle degli autoctoni. E il disagio socio-econo-
mico è strettamente legato alla criminalità. In se-
condo luogo, c’è la questione dell’irregolarità, una 
condizione che costringe le persone all’illegalità, e 
quindi inevitabilmente al crimine, perché vivendo 
nell'illegalità sono impossibilitate a trovare un im-
piego regolare o ad accedere a misure di assistenza. 
In Italia la criminalizzazione dei migranti è avvenu-
ta giocando sulla paura, mettendo in risalto il tema 
dell’insicurezza, inteso esclusivamente nei termini 
della possibilità di essere vittimizzati da persone di 
origine straniera. 
Alcune persone hanno tratto profitto e seguito 
elettorale dal fatto di essere riuscite ad accreditare 
questo come un problema sociale saliente, a volte 
addirittura il più importante, come è successo nelle 
campagne elettorali del 2008 e del 2018.

3) Sicuramente le leggi penali possono dare un 
grosso contributo alla gestione del fenomeno mi-
gratorio, ma a mio avviso, c’è bisogno di un cambio 
di paradigma all’interno della mente umana, nel po-
polo, solo ciò può permettere una tranquilla coesi-
stenza tra popolo migrante e popolo nativo.

ANGELO PARENTE

Classe 4 A
Liceo Scientifico “Checchia Rispoli-Tondi” - San Severo

1) Il fenomeno migratorio e multietnico da sempre 
è visto come un problema che è considerato stori-
camente anche la causa del crollo di grandi imperi 
(penso all’Impero Romano d’Occidente che è caduto 
a causa delle numerose migrazioni dei Germani). Il 
problema, a mio avviso, non è il fenomeno migrato-
rio in sé, ma la sua cattiva gestione e lo sfruttamento 
dei migranti, che diventano merce gestita da traffi-
canti senza scrupoli, povera gente che scappando 
dai propri paesi poveri, cerca fortuna nei paesi svi-
luppati dell’Europa. Per motivi soprattutto geogra-
fici, la maggior parte di essi arriva in Italia. Ritengo 
che il nostro Paese, per quanto possa impegnarsi, da 
solo non sia in grado di gestire questi grandi flussi 
migratori e quindi occorrerebbe che anche altri stati 
dell’Unione Europea mostrassero la loro disponibili-
tà all’accoglienza.

2) L'integrazione degli stranieri è un percorso diffi-
cile. In numerose nazioni sono in vigore o vengono 
proposte leggi sulla gestione delle migrazioni e, 
soprattutto, sull’integrazione degli immigrati nella 
società. La mancata o incompleta integrazione nella 
società può obbligare gli stranieri a divenire crimi-
nali pur di sopravvivere, e questo lo dimostrano i 
dati sulla popolazione delle carceri italiane. L'alter-
nativa alla commissione di reati è spesso l’accetta-
zione di lavori faticosi e poco retribuiti. Tale situazio-
ne è molto frequente nel Meridione, in particolare 
nel settore agricolo, dove numerosi lavoratori immi-
grati devono mantenere una famiglia intera con una 
paga molto esigua. In un simile contesto diventa 
normale che, visti i costi della vita, in qualche modo 
bisogna “portare il pane a casa” e la via più semplice 
diviene, appunto, la criminalità.

3) L’integrazione di una persona “diversa” nella quo-
tidianità spesso non è accettata dalla popolazione, 
a causa di alcuni stereotipi culturali o pregiudizi e 
questo è un grande problema. A mio parere, lo Stato 
deve impegnarsi per garantire a tutti gli immigrati 
una sistemazione dignitosa ma deve anche sensi-
bilizzare la popolazione affinché accolga positiva-
mente l’arrivo degli stranieri nella società in modo 
tale da trasformare il fenomeno migratorio da pro-
blema a vantaggio, soprattutto in questo periodo 
in cui la popolazione del nostro paese è in calo ed 
è necessaria manodopera per coprire i vuoti che si 
creeranno con i futuri pensionamenti.
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CARMELA TOTA

Classe 5 B
Liceo Scientifico “Checchia Rispoli-Tondi” - San Severo

1) L’identità nazionale per me rappresenta l’appar-
tenenza a un gruppo sociale che condivide  tradi-
zioni, lingua, religione e cultura. In Italia, sebbene 
ci siano dei flussi migratori talvolta ingenti, non mi 
sembra sia stata mai minata la stabilità della nostra 
identità. Se mi guardo attorno non vedo delle dif-
ferenze significative che mi spingono a dire “non 
mi riconosco più in questa identità “. Se mi guardo 
attorno, vedo piuttosto che l’apertura verso   nuo-
ve culture può ampliare i confini della nostra cono-
scenza e far conoscere nuove realtà da cui possiamo 
trarre esempio o acquisire dei comportamenti. È 
inutile essere campanilisti perché questo non por-
ta valore aggiunto alla nostra cultura ma solo una 
chiusura mentale che non è in linea né con i valori 
su cui si fonda la civiltà occidentale, né con un’idea 
di progresso dei popoli intesa come abbattimento 
di confini e multiculturalismo.

2) Questo è un tema molto caldo, utilizzato spesso 
dalla politica per spaventare gli italiani. Interessan-
domi da sempre di questi temi, mi sono fatta una 
mia idea, frutto anche di un’attenta informazione. È 
vero che molti immigrati delinquono, ma sono per 
lo più gli immigrati irregolari che secondo le stati-
stiche sono quelli più inclini a vivere nella povertà 

assoluta e ad essere più vicini alla microcriminalità. 
Infatti se compariamo questi dati con quelli degli 
immigrati regolari, la differenza è netta: tra gli im-
migrati regolari e gli italiani, la percentuale è qua-
si uguale o molto vicina. Non ci sono dati signifi-
cativi che indicano che la criminalità in Europa sia 
cresciuta proporzionalmente all’aumento dei flussi 
migratori. Tuttavia la mancanza di integrazione e la  
povertà a cui spesso gli immigrati vanno incontro 
fanno sì che, purtroppo, alcune categorie di stranie-
ri vada ad ingrossare le fila della manovalanza della 
criminalità organizzata. 

3) Ritengo che tutto si possa regolamentare attra-
verso le leggi. Il problema non sono le leggi in sé 
ma la loro corretta applicazione, spesso ingabbiata 
nella burocrazia italiana che rallenta tutti i processi. 
Penso invece che le regole siano utili ed efficaci se 
applicate con rigore. Un esempio di paese rigoroso 
nell ’applicazione delle norme sulle politiche mi-
gratorie è la Danimarca, la cui legislazione mira ad 
accogliere, senza però transigere sul rispetto delle 
regole.
Ma la regolamentazione non si può fondare solo 
sulla repressione realizzata con le leggi penali. A 
mio avviso, occorrerebbe seguire l’esempio della 
Spagna, Paese che rappresenta uno dei punti d’ap-
prodo degli immigrati irregolari, che però è riuscito 
a porre un argine agli ingressi incontrollati, attraver-
so un’efficace politica di cooperazione con gli Stati 
di provenienza e con gli Stati confinanti 
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Come sempre i nostri giovani riescono a stupirci.
Avrete notato il valore delle risposte frutto di un 

lavoro personale di ricerca e approfondimento della 
tematica.

Con queste interviste si chiude questa sezione del 
Giornale AMMI dedicata ai Giovani. In questi anni i 
ragazzi sono stati sollecitati su tematiche sempre di-
verse, è stata chiesta la loro opinione e noi adulti ne 
abbiamo preso atto.

Ragazzi siete stati sempre molto bravi, ci avete 
regalato non solo il vostro pensiero ma anche un po' 
del vostro tempo donandoci una diversa visione degli 
argomenti, una visione che ha portato una ventata di 

freschezza sulle tematiche proposte.
Grazie a tutti, a tutti i 36 ragazzi, di ogni parte d’Ita-

lia, che hanno accettato la sfida lasciando il loro segno 
sulle pagine del Giornale AMMI.  Sono felice di aver 
condiviso questa sezione del Giornale con voi.

In bocca al lupo per il futuro, vi auguro con tutto 
il cuore di realizzare tutti i vostri sogni e… chissà se 
qualcuno di voi intraprenderà la carriera di giornalista 
spero si ricordi delle nostre interviste. 

Che il futuro vi arrida!  

Prof. ssa Amalia Antonacci Niro

Fonti: 
Spagna: Linkiesta 2018: “Ecco Come la Spagna ha superato l’Italia. La condizione 
sociale del migrante nella Spagna contemporanea", Protreo.rdbcub
Danimarca: it.insiderover, 3 giugno 2021: "La Danimarca chiude le porte ai migranti: 
la mossa che può spaccare l ‘UE".
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Un anniversario prestigioso per la Sezione di 
San Severo: 40 anni di fondazione della no-

stra Associazione! Da un lato si vuole celebrare que-
sto traguardo e ripercorrere la nostra storia, ripensa-
re con orgoglio agli importanti obiettivi raggiunti, 
dall’altro si è pronti alle sfi de del futuro che approc-
ciamo con la serenità dell’esperienza maturata e con 
la continua voglia di metterci in gioco! 

40 Anni di impegno costante e tante soddisfa-
zioni! Un ringraziamento speciale va alle socie fon-
datrici: era il 1983 quando donne intraprendenti, 
mogli devote di medici infaticabili hanno deciso di 
fondare la nostra sezione: Vauda Briglia, Maria Tere-
sa Vascimino, Maria Ardisia, Lucia Basso, Elia Lacinio 
su precise istanze perseguite da Vanda Capobianco 
a Mantova nel 1970. Grazie alla loro grinta, allo spi-
rito di categoria, alla determinazione che, amica su 
amica, sono state costruttrici di rapporti sempre più 
profi cui, facendo crescere l’associazione dialogando 
di prevenzione, ricerca, ambiente e cultura, tessen-
do rapporti con le altre associazioni 
che man mano si sono costituite e 
consolidate su tutto il territorio na-
zionale, partecipando a convegni 
con medici di altissimo valore pro-
fessionale! 

Che coraggio le AMMINE d’I-
talia! Un Grazie va a tutte le Presi-
denti che si sono succedute: Vauda 
Briglia, Maria Ardisia, Maria Teresa 
Vasciminno, Lucia Basso, Anna Tam-
burrelli, Loredana Gualano, Anna 
Rita Tota, Amalia Antonacci, Anto-
nella Pisante, Lilly Giordano, Wilma 
Ardisia. Grazie a tutte le AMMINE 
che alacremente hanno dato vita 
a quella che è l’Associazione cui ci 
vantiamo di appartenere! La nostra 
sezione si è distinta nell’aver fatto 

rete con le altre associazioni cittadine, consapevoli 
che solo lavorando in sinergia si possono ottenere 
risultati più effi  caci per sensibilizzare alla cultura 
della prevenzione. Cerchiamo di essere al passo con 
i tempi, in una società in continua evoluzione! 

È per tutto quanto hanno costruito le care AMMI-
NE del passato e del presente che l’AMMI deve avere 
un posto nel cuore di ognuna di noi, volere la sua 
crescita, i suoi successi per mantenere sempre vivo il 
motto “Unite per Unire” ed essere consapevoli Don-
ne che operano per la Salute! Guardiamo con entu-
siasmo al futuro, certe che questa ricorrenza possa 
diventare un nuovo punto di partenza! La nostra 
bellissima ed emozionante giornata è stata impre-
ziosita dalla presenza della nostra cara Presidente 
Nazionale Michela D’Errico Alfi eri e dalla brillante 
relazione scientifi ca del dott. Ciro Niro in un clima 
festoso e conviviale.
“Insieme, operose e unite per te!” AD MAIORA AMMI!!

Milena Stanisci

Presidente Sezione di San Severo

SAN SEVERO 1983-2023

QUARANT'ANNI DI STORIA!
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Maria Grazia Rizzo Cassiano

Presidente AMMI Brindisi

_____________

Sabato 9 settembre, nella splendida cornice di 
Tenuta Moreno, si è celebrato il 50esimo an-

niversario della costituzione della sezione A.M.M.I. 
di Brindisi.

Hanno impreziosito, con la loro presenza, la se-
rata il Sindaco della Città, dr. Giuseppe Marchion-
na, l’Assessore al bilancio, dott.ssa Livia Antonucci, 
l’Ammiraglio della Marina Militare Massimiliano 
Grazioso, il Comandante della Capitaneria di porto, 
Capitano di vascello Luigi Amitrano, la Presidente 
nazionale Michela d’Errico, la Segretaria nazionale 
Francesca De Domenico e la coordinatrice regionale 
per la Puglia Rosa Centola.

La giornata dei festeggiamenti ha avuto inizio 
con una visita guidata che, partendo dalla maestosa 
scalinata di Virgilio, ha proseguito con una passeg-
giata attraverso il centro storico dove gli ospiti han-
no potuto ammirare siti archeologici e monumenti 
simbolo della storia di Brindisi. Le amiche interve-

nute, da varie citta pugliesi e siciliane, hanno con-
cluso la mattinata con un luculliano aperitivo presso 
l’Estoril a mare.

Nel pomeriggio, presso la sala conferenze di Te-
nuta Moreno, si è svolto un incontro interattivo con 
la dott.ssa Rita Cassiano sul tema “Le Donne ed il Vo-
lontariato” che ha coinvolto attivamente gli spetta-
tori i quali hanno collaborato volentieri risponden-
do alle stimolanti domande della relatrice.

La serata si è conclusa con un’elegante conviviale 
nella stessa location.

                        della SeZione ammi 

DI BRINDISI       

"Poteva sembrare 
una mamma un 

po’ severa. Ricordo una 
rovinosa quanto dolorosa 
caduta ai giardini Valen-
tini dalla mia nuova bi-
cicletta, regalo per i miei 
sei anni.  Dopo aver lavato 

alla fontanella la ferita, mi rimise in sella incitandomi 
a riprovare e ripartire “.

Queste le parole della fi glia Maria Grazia, che così 
dipinge il carattere della mamma, la signora Elsa 
Sarzi Puttini, di recente scomparsa. 

Una donna forte e decisa, una moglie e madre 
attenta, un’insegnante ispiratrice che nel 1970, in-
sieme ad altre mogli di medici condotti che opera-

vano nel mantovano, fonda l’associazione A.M.M.I. 
(Associazione Mogli Medici Italiani) 

La fi nalità era quella di creare tra questi medici 
solidarietà, vicinanza e supporto. 

La collaborazione divenne tale che i rapporti 
amicali di allora permangono tuttora. 

Della signora Elsa esce chiara la fi gura di una 
donna che ha lasciato una grande impronta in tutti 
coloro che l’hanno conosciuta e con lei hanno col-
laborato. 

Il suo ricordo rimarrà vivo in tutte le socie e sarà 
di ispirazione ed esempio a continuare l’opera allora 
iniziata con la stessa passione, gentilezza e determi-
nazione.

Tutte le AMMINE di MANTOVA

in riCordo di elSa SarZi pUttini
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Ci presentiamo

ALBENGA ammi.albenga@gmail.com / Mariangela Borin De Masi 
AREZZO ammi.arezzo@gmail.com/ ione Marucchi linoli

AVELLINO info.ammi.avellino@gmail.com / aDriana Troisi BiloTTa

BARI info.ammibari@gmail.com / Zaira roTunno 
BAT info.ammiandria@gmail.com / raffaella Porreca salerno 
BENEVENTO ammi.benevento@libero.it / angela griMalDi Maffeo 
BOLOGNA ammi.bologna@gmail.com / carla MelchionDa

BRINDISI ammi.brindisi@libero.it / Maria graZia riZZo cassiano 
CAGLIARI ammi.cagliari@gmail.com / Mariella ManTovani Piras 
CALTANISSETTA ammisezionecaltanissetta@gmail.com / aDriana silliTTi Morreale 
CASERTA ass.moglimedicicaserta@virgilio.it / caTerina Di Monaco fuManTe

CATANIA ammi.catania@gmail.com / anTonella Di Maggio 
CATANZARO info.ammicatanzaro@gmail.com / silvana aiello BerTucci

CITTÀ DI CASTELLO ammi.cittadicastello@gmail.com / francesca narDi

COSENZA info.ammicosenza@gmail.com / TiZiana serra caruso

FIRENZE ammifirenze2013@gmail.com / anna gloria arcangeli 
FOGGIA sezioneammi.foggia@gmail.com / vally ficco valleri

FORLÌ ammi.forli@gmail.com / Maria leTiZia Mascioli 
GENOVA ammi.genova@gmail.com / anTonia caMisola BogDanovic 
ISOLA D’ELBA ammi.isoladelba@gmail.com / Maria graZia BaTTaglini 
LA SPEZIA ammilaspezia@gmail.com / loreDana Pegollo Toncelli 
LOCRIDE locride.ammi@gmail.com / nicoleTTa Tavernese sanToro 
MANFREDONIA ammisezionemanfredonia@gmail.com / Maria anTonieTTa ToTTa MonDelli 
MANTOVA segreteria.ammimantova@gmail.com / Mara DalMiglio rancaTi

MATERA ammi.matera@gmail.com / Maria Michela carDinale aMBrosecchia 
MESSINA info.ammimessina@gmail.com / lilly cavallaro cuoMo 
MILANO ammi.milano@gmail.com / alBa MasPero casoraTi 
MIRANDOLA ammi.mirandola@gmail.com / naDia scansani valeri 
MODENA admin@ammi.modena.it / aliDa BerTelli BeZer
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NAPOLI ammi.sezionedinapoli@gmail.com / giusePPina anna gaTTa serrao

PADOVA ammi.padova@libero.it / MarTa gioBBa rossi

PALERMO info.ammipalermo@gmail.com / flaviana PresTana iMBurgia

PARMA ammi.parma@gmail.com / aDele caTelli QuinTavalla

PATERNÒ ammisezionedipaterno@libero.it / Maria carMela ciancio

PERUGIA ammiperugia@gmail.com / DoreTTa Marinelli Tieri

PESCARA info.ammipescara@gmail.com / geMMa MasTroBerarDino anDreini

PISA ammisezionedipisa@gmail.com / Marina ZaZZo caraMella

RAGUSA ammi.ragusa@virgilio.it / agaTa giaQuinTa iacono

REGGIO CALABRIA ammi.reggiocalabria@gmail.com / Mariella liBri cosTanTino

REGGIO EMILIA info@ammi.re.it / lorella corghi Magnani

RIMINI ammi.rimini@libero.it / giovanna ToMMasini grossi

ROMA roma.sezioneammi@gmail.com / veZia Mei valora

SALERNO ammi.salerno@gmail.com / MaDDalena savoia D'acunTo

SAN SEVERO ammi.sansevero@libero.it / Milena sTanisci Del vicario

SANT’AGATA MILITELLO ammi.santagata@gmail.com / Delia russo

SASSARI ammi.sassari@libero.it / angela sannia DeTTori

SAVONA ammi.savona@gmail.com / silvia BoTTaro DeBeneDeTTi

SIRACUSA ammi.siracusa@gmail.com / BarBara alBanese

SOVERATO ammi.soverato@gmail.com / ornella Magisano PeTTinelli

SPOLETO ammi.spoleto@gmail.com / carla Bececco De Megni

TARANTO ammi.taranto@libero.it / Mariangela TaranTino inTrocaso

TERNI sezione.ammiterni@gmail.com / PaTriZia PanDolfi Di PaTriZi

TRAPANI info.ammitrapani@gmail.com / Maria D'aMico Di BeneDeTTo

TRIESTE ammi.trieste@gmail.com / Marina giannoTTa forleo

VERONA info.ammiverona@gmail.com / MarZia casTellarin sTraBBioli

VIBO VALENTIA ammivibovalentia@gmail.com / raffaella lo TorTo Massara

VITTORIO VENETO ammi.vittorioveneto@gmail.com / luciana sTriZZolo coloMBo



Medaglie di Bronzo del Presidente della Camera e del Presidente del Senato
per il sostegno finanziario alla ricerca sulla Medicina di Genere

Napoli, 18 Maggio 2012

Donne per la Salute

03/2023


